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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 15 aprile 1937-XV, n. 1777.
Approvazione del regolamento per la esecuzione della le e

20 giugno 1935·XIII, n. 1251, concernente la costituzione e•
J'Ente autonomo per il Monte di Portofino.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZLL DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 20 giugno 1935, n. 1251, con cui si costitui-
see l'Ente autonomo per il 3Ionte di Portofino;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 1• ottobre 1936-XIV, con cui viene con-

ferita al Capo del Governo la facoltà di firmare gli atti dí
competenza del Ministro per i lavori pubblici;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei blinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli*af-
fari dell'interno, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze, per la giustizia, per la stampa e la pro-
paganda, per la educazione nazionale, per le comunicazioni,
per i lavori pubblici e per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il regolamento per l'applicazione della legge
che costituisce l'Ente autonomo per il Monte di Portofino,
composto di cinquantatre articoli, nel testo annesso al pre-
sente decreto e visto, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì,15 aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

NUSSOLINI e- ÛI REVEL - SoLux --
ALFIERI •- BOTTAI - BENNI -
RossoNI.

Visto, il Guardasigillf: Sol.MI.
Raghtrate «¿La Corte dei conti, addi 15 ottobre 1937 - Anno 17
Atti del Governo, registro 390, foglio 85. - AIANCINI.

Regolamento per I'esecuzione della legge 20 giugno 1935, n. 1251,
che istituisce l'Ente autonomo per il Monte di Portofino.

ORGANI DELL'ENTE, DELIBERAZIONI, VIGILANZA GOVERNATIVA.

Art. 1.

Sede dell'Ente.

L'Ente autonomo del Monte di Portofino ha personalità giuri-
dica, amministrazione propria e sede in Genova preSSO 11 Consi-
glio provinciale dell'Economia corporativa.

Art. 2.

Organi dell'Ente.

Sono organi amministrativi dell'Ente:
a) 11 presidente;
b) la Commissione amministrativa;
c) 11 Comitato direttivo.

L'Ente ha, inoltre, un segretario ed un ufûcio,

Art. 3.

Composizione della Commissione amministrativa.

La Commissione amulinistrativa, di cui all'art. 6 della legge,
nominata con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'interno
e per la stampa e la propaganda, à così composta:

1• un delegato del Governo;
29 il preside della provincia di Genova o un suo delegato;
8• un delegato det Consiglio provinciale dell'economia cor.

porativa;
4• il presidente 0 un delegato alell'Ente provinciale per 11 tu-

rismo;
5• 11 podestá di Genova o un suo delegato;
6• 11 podestà di Camogli o un suo delegato:
7•11 podestà di Portofino o un suo delegato;
8 11 podestá di Rapallo o un suo delegato;
9 il podestà di Recco o un suo delegato;
10• 11 podestà di S. Margherita Ligure o un suo delegato.
I delegati rimangono in carica un quadriennio e possono essere

confermati. Essi devono essere nominativamente indicati nel de-
creto Reale.

Fanno parte altresi di detta Commissione :
11• il rappresentante di Genova della R. Sovraintendenza at

monumenti;
12• il comandante locale della Milizia forestale;
13• l'ingegnere capo del Genios civile;
14• 11 comandante del Compartimento marittimo di Genova;
U• il medico provinciale di Genova.

Art. 4.

Composizione del Comitato direttivo.

T1 Comitato direttivo di cui all'art. 6 della legge, si compone di
nove membri della Commissione amministrativa e cioè:

1• 11 delegato del Governo;
2• 11 preside della Provincia od 11 suo delegato:
3• 11 delegato del Consiglio provinciale dell'economia corpo.

rativa;
4• 11 presidente delPEnte provinciale per 11 turismo od 11 suo

delegato;
56 11 podestá di Genova od 11 suo delegato;
60 11 podestà di Camogli od il suo delegato;
9• 11 podestà di Portofino od 11 suo delegato;
8• 11 podestà di S. Margherita Ligure od 11 suo delegato:
90 11 rappresentante in Gencva della R. Sovraintendenza at

monumenti.
Alle sedute del Comitato devono essere invitati rispettivamente

Pingegnere capo del Genio civile, 11 comandante del Compartimento
marittímo di Genova ed il comandante della Milizia forestale; 11
medico provinciale di Genova tutte le volte che occorra trattare
argomenti che interessino la competenza di tall funzionari. Su tali
affari essi hanno voto deliberativo.

Art. 5.

Presidente dell'Ente.

E' presidente dell'Ente, della Commissione amministrativa e
del Consigjio direttivo 11 delegato del Governo.

Ne è vice-presidente 11 presidente dell'Ente provinciale per 11
turismo od il suo delegato.

Art. 6.

Mezzi finanziari.

L'Ente provvede a sensi dell'art. 10 della legge all'attuazione dei
suoi compiti con i seguenti mezzi finanziari:

a) contributo annuo della Provincia di L. 20.000;
b) contributo annuo del Consiglio provincíale della economia

corporativa di L. 20.000;
c) contributo annuo del comune di Genova di D. 20.000¡
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d) contributo annuo del comuni di Camogli, Rapallo, S. Mar.
gherita .Ligure, Portoilno, Recco, per l'ammontare complessivo 41
L. 40.000;

c) eventuale contributo annuo dell'Ente provinciale per 11 tu-
rismo;

f) contributi annui da parte di altri eventuali Enti;
g) introiti dei permessi e delle concessioni che siano rilasciati

dall'Ente;
h) proventi del diritti di entrata, di Tituglo e simili;
i) Ogal altro contributo dato, a qualsiasi titolo, da Enti, As·

sociazioni o privati.
Il riparto, fra i Comuni interessati, del contributo complessivo

di L. 40.000, di cui alla lettera d), sarà fatto dal Prefetto, sentita
la Giunta provinciale amministrativa.
Il pagamento del contributo degli Enti di cui alle lettere a), b),

c), d) dovrà effettuarsi in due rate, la prima non oltre 11 primo tri-
Inestre e la seconda non oltre 11 3• trimestre dell'anno a cui il con-
gributo si riferisce.

In caso di ritardo nel versamento delle rate dei contributi di cui

sopra, la Giunta provinciale amministrativa od 11 Prefetto, secondo
la rispettiva competenza, provvederà alla spedizione del mandato

nei confronti delfEnte debitore moroso.

Art. 11.

Validità delle adtenanze e delle deliberazioni.

Le adunanze della Commissione amministrativa e del Comitato
direttivo non sono pubbliche. Per la validità di esse è necessano
l'intervento di almeno la metà dei membri rispettivi.

Le dellberazioni sono Rrese a maggioranza assoluta di yott.
Nelle votazioni palesi, a parità di voti, prevale quello del presidsple.

Alle adunanze tanto 4ella Commissione amministrativa quant
del Comitato direttivo assiste il segretario.

Le deliberazioni concernenti persone si prendono a scrutinio

segreto: tutte le altre a votazione palese per appello nominale o

per alzata e seduta.
Le schede bianche o non leggibili si computano solo per deter-

minare il numero dei votanti.
Terminate le votazioni, il presidente ne accerta e proclama

l'esito.
In nessun caso si puð procedere a ballottaggio salvo che la legge

non- disponga altrimenti.

Art. 12.

Art. 7.

'
RicAtamo a disposizioni della legge comunale e provinciale.

Deliberazioni degli Enti contribuenti.

Agli ettetti dell'art. 14 della legge 20 giugno 1935, n. 1251, le de-
liberazioni degli Enti contribuenti elencati alle lettere a), b), c), d),
del precedente articolo con le quali è stato assunto l'obbligo dei

rispettivi contributi, saranno depositate al Consiglio provinciale
dell'econorilia corporativa di Genova e da questo conservate e co-

municate in copia al Ministero dell'interno.

Sono applicabili alle adunanze ed alle deliberazioni tanto della
Commissione amministrativa, quanto del Comitato direttivo, le Gli-

sposizioni contenute negli articoli 277, 278, 279, 280, 281, 282, me
284 della legge comunale e provinciale.

Art. 13.

Decadenza dalla carica.

Art. 8.

Amministratorf (incompatibilftd, gratultà delle funzfoni,
giuramento, ecc.).

I membri della Comailssione amministrativa devono apparte·
nere al P.N.F. e prestare dinanzi al Prefetto il giuramento di cui
all'art. 45 del testo unico della legge comunale e provínciale. Sono
applicabili ai medesimi gli articoli 8 e 9 di detto testo unico.

Dalla prestazione del giuramento sono esonerad quel compo-
nenti che, per la carica o l'impiego che ricoprono, l'abbiano già
prestato.

Non possono appartenere contemporaneamente alla Commis-

sione amministrativa gli ascendenti, i discendenti, i fratelli, 11 suo-

cero ed 11 genero.
Le funzioni di presidente, di vice-presidente, e membro della

Commissione amministrativa e del Comitato direttivo, sono gratuite,
salvo 11 diritto al rimborso delle spese forzose sostenute per l'ese-

cuzione di speciali incarichi.

I componenti la Commissione amministrativa quali delegatt . del

preside della Provincia, del podestà, del Consiglio provinciale del-
l'economia corporativa e dell'Ente provinciale del turismo, quando
non intervengano senza giustificato motivo a tre sedute consectitive,

sono dichiarati decaduti.
La decadenza è pronunciata dalla Commissione amministrativa

previa contestazione all'interessato e, in caso di inadempienza della

Commissione, dal Prefetto.
E' fatto salvo all'interessato 11 ricorso, entro cinque giorni dalla

notificazione, al Prefetto che decide definitivamente.

Sono applicabili agli amministratori dell'Ente le disposizioni
degli articoli 270 e 271 della legge comunale e provinciale relativi

alla 6ospensione dalle funzioni per procedimento penale, ed älla

decadenza di pieno diritto dall'ufficio in caso di condanna.

I componenti la Commissione amministrativa che surrogano i

membri scaduti anzi tempo restano in carica soltanto per il telupo
pel quale vi sarebbero rimasti i loro predecessori.

Art. 14.

Art. 9.

Adunanze ordinarie e straordinarie.

Le adunanze della Commissione amministrativa sono ordinarie e

straordinarie.
Le prime hanno luogo nel mesi di aprile e di ottobre per l'ap-

provazione del conto consuntivo e del bilancio preventivo.
Le straordinarie ogni qualvolta 11 presidente lo ritenga neces-

sario, oppure 11 Prefetto lo disponga, ovvero quando la convocazione
sia richiesta da un terzo dei propri componenti.

11 Comitato direttivo si riunisce ordinariamente una volta al

mese; ed in via straordinaria ogni qualvolta il preefdente od 11

Prefetto lo ritenga necessario.

Art. 10.

Afodalftà delle convocazioni.

Le convocazioni, tanto della Commissione amministrativa, quanto
del Comitato direttivo, sono fatte dal presidente mediante avvisi
scritti da consegnarsi a domicilio almeno cinque giorni prima di
guello stabilito per l'adunanza. Tuttavia nei casi d'urgenza bast4
che l'avviso sia consegnato Ventiquattro ore prima.

Gli avvisi debbono contenere Pindicazione degli oggetti da trat.
tare. Non potranno essere discusse proposte non iscritte alvordine
del giorno a meno che la maggioranza non ne dichiari la urgenza,
chiedendone la immediata trattazione con riserva di dare subit0
comunicazione della decisione ai membri assenti che hanno giu-
stificata l'assenza.

Competenza della Commissione amministrativa.

Spetta alla Commissione amministrativa oltrechè di fissare le

direttive di massima per la gestione dell'Ente. di deliberare:

a) 11 bilancio preventivo, 11 conto consuntivo, le variazioni al

bilancio e gli storni di fondi da un capitolo all'altro, restando La

teso che 11 capitolo deve costituire la unità elementare del bilancio;
b) gli acquisti, gli espropri, le alienazioni e trasferimenti di

patrimonio e la contrattazione di prestiti, i contratti di appalto il
cui pagamento sia pattuito in limite di tempo superiore a cinque
anni;

c) 11 regolamento previsto dal successivo art. 34 circa il tytt
tamento economico e 10 stato giuridico degli impiegati e salartátty

d) i programmi generali, i piani regolatori, il regolantento
edützio, i progetti tecnici e ûnanziari per le opere e pel servizi pub-
blici che rientrano nella competenza dell'Ente;

e) le azioni da promuovere e da sostenere in giudizio in tutti
i gradi;

f) in genere, tutte le materie che interessano 11 funzionamento a

organico dell'Ente, 11 suo stato patrimoniale ed i fini di utilità pub-
blica che esso persegue.

Art. 15.

Compiti del Comitato direttivo.

Spetta al Comitato direttivo di deliberare:
a) 1 capitolati di appelto ed i contratti;
b) le nomine, i licenziamenti e gli altri provvedimenti che

riguardano il personale e che non siano di competenza del presi•
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dente nel limiti e alle condizioni stabilite dal regolamento di cui
al successivo art. 34;

c) il servizio di tesoreria, la accettazione e lo svincolo delle
relative cauzioni;

d) 1 provvedimenti di competenza della Commissione ammi-
nistrativa, quando l'urgenza sia tale da non permettere la convo-
cazione di questa e sia dovuta a causa nuova e posteriore all'ultima
adunanza della Commissione, alla cui ratifica i provvedimenti adot-
tati saranno sottoposti nella prima riunione;

e) i provvedimenti relativi alle concessioni e autorizzazioni di
cui agli articoli 2 e 4 della legge.
Il Comitato direttivo dovrà ad ogni riunione della Commissione

amministrativa fare ampia relazione di tutto il proprio operato.

Art. 16. -

Presidente e vice-presidente.

Il presidente ha la rappresentanza legale dell'Ente in tutti gli
atti giudiziari, amministrativi e contrattuali.

Provvede a tutti gli affari di ordinaria amministrazione che non
siano riservati alla competenza della Commissione amministrativa
o del Comitato direttivo e dà esecuzione alle deliberazioni di detti
consessi.

In caso di assenza o di impedimento del presidente, 11 vice-
presidente lo sostituisce in ogni sua funzione, in mancanza del
vice-presidente funziona, per le pratiche di ordinaria amministra-
zione, il delegato del Consiglio provinciale dell'economia corpora-
tiva di Genova.

Ove occorra, le firme del presidente, o di chi lo sostituisce, sa-
ranno autenticate dal Prefetto.

Art. 17.

Compiti del presidente.

Spetta al presidente:
a) di convocare e presiedere la Commissione amministrativa

ed il Comitato direttivo e stabilire l'ordine del giorno delle sedute;
b) di firmare la corrispondenza, gli ordini di riscossione ed i

mandati di pagamento e gli altri documenti relativi alle entrate ed
alle spese;

c) di presiedere alle aste ed alle licitazioni private e stipulare
i contratti;

d) di vigilare sui servizi e sul personale dipendente dall'Ente;
e) di verificare, almeno ogni due mesi, lo stato di cassa;
f) di accordare agli impiegati e salariati i congedi ordinari,

sempre che lo consentano le esigenze dei servizi e di adottare nei
riguardi degli impiegati e salariati stessi i provvedimenti discipli-
nari a lui riservati dal regolamento organico;

g) di promuóvere le azioni possessorie ed 1 provvedimenti con-
servativi dei diritti dell'Ente;

h) di provvedere all'erogazione delle spese nel limiti degli
stanziamenti del bilancio;

i) di adottare in caso di inderogabile urgenza, ai sensi ðell'ar-
ticolo 15 d), i sprovvedimenti di competenza del Comitato, salvo la
ratifica del Comitato medesimo, nella sua prima adunanza;

l) di chiamare, a suo insindacabile giudizio, alle sedute del
Comitato direttivo le persone di cui all'ultimo comma dell'art. 4
del presente regolamento, quando ritenga che ricorra il caso in esso

previsto.

Art. 18.

Pubblicazione delle deliberazionf.

Le deliberazioni della Commissione amministrativa dell'Ente e
del Comitato direttivo che non riguardino persone, sono pubblicate
all'albo dei Comuni rappresentati nell'Ente, della Provincia e del
Consiglio provinciale dell'economia corporativa, nei modi prescritti
per le deliberazioni podestarili.

Le deliberazioni riguardanti 1 lavori ed i servizi di cui alle
lettere b), d) dell'art. 14 del presente regolamento, sono inserite,
inoltre, per sunto nel Foglio degli annunzi legali della Provincia.

Art. 19.

Esecutorietà delle deliberazioni.

Le deliberazioni della Commissione amministrativa e del Comi-
tato direttivo, escluse quelle relative alla mera esecuzione di prov-
vedimenti già adottati e perfezionati con le approvazioni di legge,
debbono essere trasmesse in duplice copia 1 Rrefetto che ne accusa

ricevuta.

Copla delle deliberazioni che abbiano attinenza con gli interessi
e le direttive in materia turistica sarà subito trasmessa dal Prefetto
al Ministero per la stampa e la propaganda.
Il Prefetto munisce di visto di esecutività le deliberazioni che

non siano soggette all'approvazione della Giunta provinciale ammi-
Listrativa, semprechè le riconosca regolari.

In caso contrario può pronunciarne l'annullamento per motivi
di legittimità o ricusarne l'approvazione per motivi di merito.

Indipendentementà dal Visto di esecutività, le deliberazioni per
le quali non sia richiesta speciale approvazione, autorizzazione o

parere, diventano esecutive dopo trascorsi venti giorni da quello in
cui sono pervenute alla Prefettura senza che questa abbia comun•

que interloquito.
E' in facoltà del Prefetto di richiedere, quando lo ritenga op.

portuno, la trasmissione anche delle deliberazioni relative alla mera
esecuzione di provvedimenti già adottati.

In tale caso si applicano a dette deliberazioni le norme di cut
al comma 3, 4 e 5 del presente articolo.

Art. 20.

Approvazione della G. P. A4

Sono soggette all'approvazione della Giunta provinciale ammi.

nistrativa le deliberazioni della Commissione amministrativa che

riguardano:
1• i programmi gererali dell¶nte;
2 i bilanci preventivi e gli storni di fondi da un capitolo

all'altro dei bilanci medesimi;
36 la contrattazione di prestiti;
46 le spese che Vincolano i bilanci per oltre cinque anni;
5° le alienazioni di immobili e le locazioni o conduzioni oltre

i dodici anni;
6e l'acquisto di immobili e gli impieghi di denaro che eccedono

nell'anno le L. 50.000 quando non si volgano a mutui con ipoteca o

a depositi presso Istituti di credito autorizzati dalla legge, od al-

l'acquisto di titoli emessi o garantiti dallo Stato;
7° le alienazioni di titoli del Debito pubblico e di altri titoll

di credito che facciano parte del patrimonio dell'Ente, nonchè la

costituzione di servitù o di enfiteusi;
8• i progetti di costruzione e ricostruzione delle strade che non

siano comprese nel piano regolatore;
So le liti attive e passive e le transazioni per un valore ecce-

dente le lire 10.000.

Art. 21.

Qualora la Giunta provinciale amministrativa ritenga di negare
o sospendere l'approvazione delle deliberazioni sottoposte al suo

esame, ne fa conoscere all'Amministrazione i motivi, invitandola a

presentare le deduzioni entro il termine all'uopo stabilito.
Sulle deduzioni della Commissione ammínistrativa, o, quando

manchino, in seguito al decorso di detto termine, la Giunta pro-
Vinciale amministrativa emette la decisione.

Sui ricorsi gerarchici di cui all'art. 5 del testo unico della legge
comunale e provinciale, il Ministro per l'interno decide sentito

quello per la stampa e la propaganda.

Art. 22.

Pubblici incanti.

I contratti riguardanti allenazioni, locazioni, acquisti, trasforma-
zloni di patrimonio od appaltà di opere, debbono, di regola, essere
preceduti da pubblici incanti, con le forme stabilite per i contratti
dello Stato.

Art. 23.

Licitazione privata.

E' consentito di provvedere con la forma della 11eltazione prt-
vata nei casi previati dall'art. 87 della legge comunale e provinciale
con riguardo ai Comuni aventi popolazione fra 20 mila e 100 mila
abitanti.

Art. 24.

Trattativa privata.

Si procede alla stipulazione del contratti a trattativa privataf

a) quando gli incanti e le licitazioni siano andati deserti;
b) per l'acquisto di cose la cui produzione sia garantita dá

privativa industriale o per la cui natura non sia possibile promuo•
vere il concorso di pubbliche offerte;
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c) quando si tratti di acquisto di macchine, strumenti o og
getti di precisione che una sola ditta possa fornire con i requisiti
tecnici ed il grado di perfezionamento richiesti;

d) quando si tratti di contratti il cui valore complessivo e glu-
stincato non ecceda le L. 20.000;

e) quando si tratti di spesa che non superi annualmente le
L. 4000 e l'Ente non resti obbligato oltre i cinque anni, sempre che
per 10 stesso oggetto non vi sia altro contratto, computato 11 quale
si oltrepassi il limite suddetto;

f) per le locazioni di fondi rustici, fabbricati ed altri immobili,
quando il canone complessivo non ecceda le L. 20.000 e la durata del
contratto non ecceda i nove anni.

Art. 31.

Contrazione di mttlui,

L'Ente non può contrarre mutui se non alle condizioni di cut
al primi due comma dell'art. 299 del testo unico della legge comu•
nale e provinciale.

UFFICI E PERSONALE,

Art. 38.

Personale incaricato.

Art. 25.

Disposi:ione comune alla l citazione e trattativa privata.

Il Prefetto può autorizzare, in via eccezionale, anche fuori del
casi previsti nei precedenti articoli e sempre quando risultino la
necessitA e la convenienza, che i contratti seguano a licitazione o
trattativa privata.

Art. 26.

Contratti ad appatto con presentazione di progetti tecnici.

Pei lavori e le forniture che richiedano competenze o mezzi di
esecuzione speciali, la Commissione amministrativa può autorizzare
il presidente ad invitare le ditte ritenute idonee a presentare, in base
a prestabilite norme di massima, i progetti tecnici ed a dichiarare
a quali condizioni siano disposte ad eseguirli.

La deliberazione che stabilisce tale forma di appalto ed 11 suc-
cessivo invito debbono precisare le modalità dell'esame dei progetti
e delle offerte che può essere anche deterito ad apposita Commis-
sione.

Nella scelta tra i vari progetti presentati, si deve tener conto'di
tutti gli elementi tecnici ed economici delle singole offerte e delle
garanzie di capacità e serietà che presentano gli offerenti.

L'aggiudicazione non ë impegnativa per l'Ente finchè non sia
intervenuta l'approvazione del Prefetto.

Nessun compenso o rimborso spetta alle ditte concorrenti per la

compilazione dei progetti presentati.

Art. 27.

Esclusione dal contratti dei membri dell'ammin strazione.

Ai contratti, qualunque forma assumano, non possono concor-

Tere, nè direttamente, nè per interposta persona, i componenti della
Commissione amministrativa e gli impiegati dell'Ente.

Art. 28.

Spese in economia.

Le spese da farsi in economia debbono essere determinate e

disciplinate da apposita deliberazione della Comulissione ammini-

strativa da sottoporsi all'approvazione del Prefetto.

Art. 29.

Riferimento per i contratti alla legge comunale e provinciale.

Per i contratti sono applicabili le disposizioni contenute negli
articoli 294, comma 16 e 36, 205, 296 del testo unico della legge comu-
nale e provinciale.

Art. 30.

Parere del Consiglio d¿ prefettura su progetti di contratti.

Per i progetti di opere pubbliche sono applicabili i due primi
comma dell'art. 285 del testo unico della legge comunale e provin-
ciale.

I progetti dei contratti che superano le L. 80.000 sono comunicati
al Consiglio di prefettura per il parere sia sulla regolarità del pro-
getto, sia sulla convenienza amministrativa.

Il parere del Consiglio di prefettura deve essere sentito anche

sui contratti già resi esecutivi senza il parere del Consiglio me-

desimo, quando debbano esservi apportate modifleazioni che ne

elevino l'ammontare complessivo oltre 1 limiti indicati nel secondo

comma del presente articolo.
Ove si voglia rescindere o variare 11 contratto, sul quale sia

stato sentito il Consiglio di prefettura, per causa in esso non pre-
vista, è necessario promuovere nuovamente l'avviso del Consiglio
stesso.

Per 11 raggiungimento dei propri scopi, l'Ente ha facoltà di van
lersi dell'opera di impiegati e salariati del Consiglio provinciale
dell'economia corporativa, dell'Amministrazione provinciale e dei
Comuni rappresentati nell'Ente, previ opportuni accordi con le rl,
spettive Amministrazioni.

Per tali incarichi revocabili ad ogni momento ad insindacan
bile giudizio del presidente per quanto riguarda i salariati o del
Comitato direttivo, per quanto ha tratto agli impiegati, non sono

'

corrisposti stipendi, bensi indennità variabili di anno in anno 4
deliberate dal Comitato direttivo in relazione al lavoro compiutos
In ogni modo tali indennità devono essere contenute nel li•

miti dei compensi per prestazioni eccedenti l'orario d'obbligo del

dipendenti statali, ed il personale così assunto deve continuare 4
rendere le proprie normali prestazioni all'Ente cui appartiene.

Nessun compenso od indennità spetta in caso di ceseazione di

servizio.
Un atto di sottomissione in tale senso sarà firmato da ciascun

impiegato o salariato che riceverà incarichi a sensi del presente
articolo.

Art. 33.

Personale a contrûtto.

Allorquando, in relazione alle esigenze ed allo sviluppo dei ser,
vizi, la Commíssione amministrativa ritenga di dover ricorrere al-
l'opera di un proprio personale, deve stabilire, con regolamento da
approvarsi dalla Giunta provinciale amministrativa, 11 numero e la

qualità degli impiegati e salariati, compreso il segretario, i loro
diritti, doveri e responsabilità, nonchè il trattamento economico.

La nomina del segretario dell'Ente e degli altri funzionari deve
essere fatta con le norme di cui alla legge comunale e provinciale
(testo unico 3 marzo 1934, n. 383, articoli 220 e seguenti) ove non

siano incompatibili con le seguenti disposizioni.
Detti impiegati saranno assunti con contratto a termine anzichë

in pianta stabile, il periodo di esperimento non sarà inferiore ai sei
mesi; il trattamento economico sarà determinato in relazione alla

importanza dei servizi che dovranno essere espletati; al termine del

periodo contrattuale, sarà corrisposto all'impiegato unicamente un

indennizzo in ragione della meti del solo stipendio mensile per
ciascun anno di servizio, salvo che trattisi di ex combattenti, nel

quale caso l'indennizzo sarà ragguagliato ad un mese di stipendio
per ogni anno di servizio.

Non si farà luogo alla corresponsione dell'indennità suddetta

quando la risoluzione del rapporto d'impiego sia dovuta a dimis-

sione od avvenga per causa imputabile all'impiegato.
In analogia a quanto disposto per il personale impiegatizio, al

personale salariato e dovuto, sempre che la cessazione dal servizio

non avvenga per dimissioni o per colpa del salariato, un indennizzo
nella stessa misura prevista dalle disposizioni in vigore per i sa-
lariati temporanei delle Amministrazioni statali e cioè: una gior-
nata rli paga per il primo anno compiuto di servizio; due giornate
rli paga per ciascuno degli anni di servizio compiuti dal 26 al 46:
tre giornate di paga per ciascuno degli anni di servizio compiuti
dal 4o al 126; quattro giornate di paga per ciascuno degli anni di
servizio compiuti successivamente al 12

.

I provvedimenti disciplinari e di dispensa dal servizio a caric6

del personale dell'Ente sono quelli stessi contemplati dalla legge
comunale e provinciale; essi sono adottati direttamente, con delle

berazione motivata, dal Comitato direttivo.
Le ferie ann°uali e le interruzioni di servizio saranno fissate

nelle condizioni di assunzione del singoli impiegati entro i limiti

e con le modalità all'uopo stabiliti dal regolamento di cui al

1e comma.
Detto regolamento e le sue eventuali modificazioni, dopo l'ap-

provazione della Giunta provinciale amministrativa, debbono essere

trasmessi în copia ai Ministeri dell'interno e delle finanze.

Art. 34.

Funzionamento amministrativo.

T1 funzionamento amministrativo si svolge attraverso i seguenti
uffici: Segreteria, Ragioneria, Ufficio tecnico.
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Art. 85• Art. 40.

ß¢gregoria e grçIsicio.

U segretario don'Ente sopraintende a tutti gli uffici ed ha glieproprie dipendenze tutti gli impiegati e aalariati
H segretario assiste alle adunanze della Comniissione amái-

strativa e del Comitato direttivo, redige i Verbali e provvede À11a
regolare tenuta del felptlyo reg!$tro.

E' responsabue degli adempimenti di legge di competenza nel-
l'Ente e della esecuzione dèlle deliberazioni deHa Commissione -

ministrativa, del Comitato direttivo e del presidente.
Ha aHe dirette diþendente l'arcliivio, provvede alla trattazióne

ammißistrativa di tutti gli affari riguardanti 19 questioni di c4fat-
tere generale ed Al contratti.

Art. 36,

U//lcio di ragioneria.

I/Uffleio di ragionetia provvede a tutti l servisi contabili,'redige,
di accordo col segretario, 11 progetto di bilancio preventivo, con-
trolla e registra i fatti di gestione nel riguardi dei fondi autorizzati
col bilancio, compila il conto consuntivo, tiene al corrente la situa-
zione della consistenza, patrunoniale; 6 responsabile della esatta
erogazione delle somme in relazione al bilancio preventivo, esercitp
il controllo su tutte le operazioni di tesoreria. 11 ragioniere deve
controtirmare i mandati e deve assistere 11 presidente nelle verifiche
di cassa, controfirmando i relativi Verball.

Art. 87.

U/Acto tecnico.

L'Ufficio tecnico provvede:
a) alla redazione dei progetti e periste dei lavort:
b) alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei fabbricati

ed impianti 41 proprietà dell'Ente;
c) alla direzione e gorveglianza di tytti i lavori che si ese-

guono nell'interesse dell'Amministrazione, aHa compilazione delle
relativ4 contabiHtà.

Pei collaudi l'Ente à autorizzato a servirsi dell'opera dell'Ufficio
del Genio civue o deBa Milizia forestale a seconda del lavoro da
collaudare.

L'Ente nelle funzioni tecniche potrà avvalersi degli Uffici com-
petenti del Comuni rappresentati, della Provincia e del Consiglio
provinciale dell'economia corporativa.

FINANZA E CONTABILITA.

Art. 38.

Esercizio finanzierto.

L'esercizio finanziario comincia il 1• gennaio e termina 11
31 dicemb-e dell'anno stesso.

Possono tuttavia essere comprese nel rendloonto dell'esercizio
scaduto le riscossioni e i pagamenti eseguiti fino al 31 gennaio la
base ad ordini emessi entro O 31 dicembre dell'anno precedente.

Art. 39.

Preventivo e consuntivo - Revisione del conto.

Entro 11 mese di ottobre di ogni anno la Commissione ammini.
strativa doubera U bilancio preventivo per l'anno successivo ed entro
11 mese di aprile delibera H canto consuntivo dell'anno precedentp,
che darà corredato del conto del tesoriere, di una relazione sul ri.
sultato morale della gegtione e del rapporto del revisori.

I revisori del conto saranno nominati anno per agno daua Com.
missiogg amministrativa in numero di due ed 11 terzo sarà designato
dal Frefettö.

La fûnzione dei revisori del conto è gratuita. Il bilancio preven•
tivo ed 11 conto conguhtivo sono pubblicati agli albi dei Comuni
rappresentati nell'Ente, della Provincia e del Consiglio provinciale
dell'economia corporativa.
Il bilancio preventivo sarà poscia trasmesso per l'approvazione

alla Giunta provinciale amministrativa ai sensi dell'art. 20 del
presente regolamento ed 11 conto consuntivo sarà rimesso al Pre-
fetto.

Copla del bilancio deve essere comunicata dal Prefetto al Mi•
t)rgero della stampa e propaganda,

.
Norme generiche per la tenuta della contabiligd.

La contabilità dell'Bute sarà tenuta in via di massima in con-
formità alle norme del testo unico della legge comunale e pr0yin-
cialð e del relativo regolamento. e, pertanto; tutto quanto concerne
11 modo di formazione del PrBYentivi @ 401 00Dauntivi, la emissione
del mandati di pagamento e delle reversali. Io contabißtà del resi-
dui attivi e passivi e la loro a11minnvinna la gestione degli avanzi
di amministrazione, viene regolato dalle disposizioni in vigore pei
Comuni, in quanto siano applicabili,
Il Comitato direttivo provvederà a determinare R modulo del

preventivo e del consuntivo e degli altri documenti necessari alla
gestione contabile.

Art. 41.

Servizi di tesorerta.

Il servizio di cassa e tesoreria, quando non sia assunto dal Con-
sigHo provinciale dell'economia corporativa ed esercito per mezzo
del tesoriere del Consiglio stesso, sarà effettuato a mezzo dei conti
correnti postaH.
La Commissione amministrativa delibererà sul sistema di ser-

Vizio di tesorerla e potrà anche esonerare l'assuntore del servizio
dal prestare cauzione; la deliberazione dovrà essere sottoposta al-
l'approvazione della Giunta provinciale amministrativa,

Per 11 servizio di tesorería si applicheranno le norme stabipte
pel Comuni dal testo unico della legge cptnunale e provinciale in
quanto applicabill.

11 tesoriere presenterà 11 conto consuntivo finanziario di ciascun
esercizio entro 11 31 marzo dell'anno successivo; i dati di tale con-

contivo debbono essere 00sti in relazione con le previsioni del bi-
lancio.
In mancanza 11 Consiglio di amministrazione provtede, senza

· che occorra alcun preavviso od atto di messa in mora, alla compi-
lazione di ufficio del conto stesso a spese del tesoriere.

Art. 42.

Inventari.

L*amministrazione dell'Ente autonomo deve tenere in corrente
un esatto inventario di tutti i beni mobili ed immobili, nonché un
elenco diviso per categorie, secondo la diversa natura dei beni ai
quali si rifëriscono, di tutti i titoli, atti, carte e scritture attinenti al
patrimonio ed alla sua amministrazione.

Gli inventari sono firmati dal segretario e dal ragioniere e sono

vidimati dal presidente.
Il riepilogo dell'inventario à allegato al bilancio di previsione ed

al conto consuntivö.
I bent mobili debbono essere dati in carico ad appositi conse-

gnatari.

DISPOSIZIONI VARIE.

Art. 63.

Disciplina dena raccolta deRe piante rare.

Agu effetti del comma b) dell'art. 2 della legge, le specie di
piante (erbacee e frutticose) crescenti epontaneamente nel Monte di
Portofino. la cui raccolta à Vietata, sono le seguenti:

1) Osmunda regalia L. -

2) Pterie cretica L.
8) Blechnum Spicant L. Feloi
4) Adiantum Capillus-Veneris L.
5) Scolopendrium vulgare Sm.
6) Juniperus Oxycedrus L. (volg. E Zenetvru russa a).
9) Heterapogen AllionH R. et B.
8) Arundo Pliniana Turra (Graminacee).
9) Tinea cylindracea Biv. (Orchie intacta L),
10) Orchis brevicornu viv.
11) Ophrys Bertolonii Moret (Orchidacee)12) Aceras Anthropophera R. Br.
13) Euphorbia dendroider L.
14) Saxifraga coelearls Rohb.
15) Statice Pubescens D. C. (St. Cordata L.).
18) Erica Carnes L.
17) Convolvulus sabatius Viv (Convolvulacee).
18) Convolvulus elegantiesimus Mill.
19) Gentiana Asclepiadea L.

20) Stachelina dubia L.

E' fatto altresi divieto di raccolta a scopo coramerciale delle
plante medicinali ed aromatiche, mentre la Tacoltà di grborizzare
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da parte degli studiosi di botanica sarà concessa mediante autoriz-
sazione scritta del presidente dell'Ente autonomo, indicando volta

a volta H numero degli esemplari delle specie vincolate di cui sopra
che sarà possibile raccogliere.

La raccolta delle foglie dell'Ampelolesma mauritanica (lisca) è

pure sottoposta al permesso dell'Ente allÖ 6eopo di disciplinarne
l'incetta e migliorarne la crescita.

Art. 44.

Istruttoria delle concessioni e autorizzazioni.

Per tutte le concessioni ed autorizzazioni di cui agli articoli 2

e i della legge deve seguirsi a pena di nullità, la seguente proce-
dura:

1© la domanda sarà presentata in competente carta da bollo

alla presidenza dell'Ente, munita, ove occorra, di piani di costru-
zioni, di disegni, dl planimetrie, di stime _e piani finanziari, ecc.;

2• Ia domanda in riassunto sarà pubblicata, per otto giorni,
all'albo del Consiglio provinciale dell'economia corporativa dî Ge-
nova, della Provincia e dei Comuni rappresentati nell'Ente; essa sarà
restituita col certificato di avvenuta pubblicazione e con l'indica-

zione delle eventuali opposizioni o con dichiarazione negativa;
3 succee6ivamente le domande saranno sottoposte alla gdelibe-

razione del Comitato direttivo o della Commissione amministrativa
a seconda della rispettiva competenza.

Art. 45.

Tarfffe delle concessioni.

In applicazione dei punti b) e c) dell'art. 10 della legge, 11 Co-

mitato direttivo fisser& le tariffe di occupazione di suolo pubblico,
dei permessi e delle concessioni, del diritti di entrata, rifugio, ecc.
con deliberazione soggetta all'approvazione della Giunta provinciale
amministrativa.

Art. 49.

Sorveglianza e custodia del Monte.

Pèr la sorveglianza e custodia del Monte di Portofino di cui agli
articou 8 e 15 della legge, potrà anche essere istituito un corpo di
guardié giurate secondo le norme stabilite dalle leggi di pubblica
sicureiza, e potranno pure adottarsi speciali accordi con la Miligia
forestale e con le Amministrazioni comunali rappresentate nell'Ente
a secunda delle zone da sorvegliare e custodire, delle particolarl
funžidui da svolgere e degli spéciall bisogni di tutela da soddisfare.

Le modalità relative alla organizzazione ed al funzionamento di
tale servizio saranno disciplinate nel regolamento di cui al proce-
dente art. 33.

Art. 50.

Temporanea gestione di terreni.

Per la gestione temporanea di un terreno come è previsto dal-
l'art. 9 della legge, saranno applicate le disposizioni sull'assunzione
e l'esercizio del pubbliciservizi da parte=dei Comuni e delle Prom
vinciè, quando l'assoluta provvisorietà o temporaneità della gestione
non consiglino di provvedere mediante un gestore.
In quest'ultimo caso íI gestore earå nominato nella persona di

un membro della Cómmissione amministrativa e sarà verso di essa
direttamente responsabile.

Se 11 terreno sarà prevalentemente boschivo, .saranno presi ae-
cordi con la Milizia forestale, per adottare i provvedimenti adatti
ai singoli casi; se il terreno sarà prevalentemente coltivo la Com-
missione amministrativa determinerà caso per caso le modalità da
seguire.
Il gestore non avrà facóltà di assumere impegni finanziari oltre

quelli che specificatamente saranno indicati dalla Commissione am-

ministrativa, né l'assunzione di personale sarà impegnativa se non

approvata dal Comitato direttivo.

Art. 51.

Art. 46. Partecipazione a consorst.

Licenze di vendita al pubblico.

' La concessione di licenze di esercizio per la vendita al pubblico
(di cui al R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2174) entro la zona

di competenza dell'Ente, la loro revoca e la idoneítà de11e cauzioni

degli esercizi ivi compre61, saranno sottoposte dai singoli Comuni al
parere dell'Ente il quale potrà proporre liinitazioni, condizioni o

vincoli particolari ai fini che si propone l'Ente.

L'Ente puð partecipare alla formazione di consorzi che abbiatio
fini connessi con .quello che si propone l'Ente autonomo di Porto-
fino: la Commissione amministrativa dovrà adottare apposita deli-
berazione, da approvarsi dalla Giunta provinciale amministrativa,
nella quale siano esattamente Indicati e dimostrati gli scopi che il
Consorzio si propone, e gli impegni presenti e futuri che l'Ente si
assume.

Art. 52.

Art. 47 2mministrazione straordinaria (art. 15 della legge).

Riscossioni di contributi e diritti.

Fermo restando quanto stabilito dall'art. 6 (penultimo comma)
del presente regolamento, i contributi degli altri eventuali Enti di
cui all'art. 10 (lettera a) della legge, saranno riscossi dall'Ente anche
a rate ripartite nell'anno finanziario.

Per la riscoseione periodica annuale di diritti, canoni, ecc., di

cui alle lettere 0) e c) dell'art. 10 della legge, potranno essere for,

mati elenchi di carico da rendersi esecutivi dal Prefetto e da ri-

scuotersi per mezzo degli esattori comunali con le norme del testo

unico 14 aprile 1910, n. 639, riguardante la riscossione delle entrate

patrimoniali dello Stato e degli altri Enti pubblici.

Quando la Commissione amministrativa per qualsiasi ragione,
non possa tuntionare, ovvero essa o 11 Comitato direttivo, benché
richiamati, ritardino senza giustificato motivo od omettano di com-
piere atti obbligatori per legge o per regolamento. 11 Prefetto invia
un commissario straordingrio per la reggenza temporanea della

gestione dell'Ente 001 poteri della Commissione amministrativa, del
Comitato direttivo e del presidente. Gli atti del commissario straora
dinario sono soggetti alla stessa vigilansa e tutela .prevedute dalla
legge e dal presente regolamento.

L'amministrazione straordinaria del commissario non può avere
durata superiore a G mesi e solo per ragioni imprescindibili potrà
prorogarsi di altri sei mesi a giudizio insindacabile del Prefetto.

Art. 48.
'Art. 53.

Piano regolatore e regolamento edilizio. Applicabilità della legge comunale e provinciale.

Entro la zona delimitata dall'art. 1 deHa legge, TEnte autonomo
predisporrà uno o vari piani regolatori, secondo le necessità, in re•

lazione ai fini che si propone, piani che, pubblicati agli albi pretori
del Comuni rappresentati nell'Ente, all'albo della Provincia e del

Consiglio provinciale dell'economia corporativa; comunicati at Co-
muni ed Enti stessi per le eventuall loro osservazioni e previa
l'istruttoria ed i pareri prescritti dalle norme Vigenti in matería,
saranno approvati con decreto Reale promosso dal Ministro per i

lavori pubblici, di concerto coi Ministri per l'interno, per le finanze,
per l'educazione nazionale e per la stampa e propaganda, ed in con•

tormità alle disposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Per le zone di abitato di competenza dell'Ente sarà pure predi-

sposto apposito regolamento edilizio da sottoporre al parere del

Consiglio provínciale di sanitå, all'approvazione della Giunta pro-
vincfale amminiëtrativa ed all'omologazione del Ministero del lavori

pubblici.

In mancanza di disposizioni espresse del presente regolamenti
per 11 funzionamento deB'Ente, si osservano, in quanto applicabili,
le norme del testo unico deBa legge cdmunale e provinciale e del
relativo regolamento.

I;e eventuali divergenze tra l'amministrazione dell'Ente, la Pro•
vincia e 1 Comuni rappresentati in detta amministrazione circa l'ap-
plicazione del presente regolamento, sono definite dal Prefetto;
uditi gli Enti interessati e la Giunta provinciale amministrativa.

Avverso 11 provvedimento del Prefetto è dato ricorso al Ministerd
dell'interno, che provvederà sentiti gli altri Ministeri interessati.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Capo del Governo, Ministro per l'ingerno•
MUSSOLINI.
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REGIO DECRETO 23 settembre 1937-XV, n. 1778.

.
Erezione in ente morale dell'Istituto fascista autono lo per

le case popolari della provincia di Savona ed approvazione del
relativo statuto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista Pistanza 26 luglio 193T a firma del preside' della
provincia di.Savona e dei podestà dei cornuni di Savona, Cai-
ro Montenotte, Cengio, Vado Ligure e Finale Ligure, don la
quale viene chiesto il riconoscimento come corpo morale del-
l'Istituto fascista atitonomo per le case popolari della pro-
vincia di Savona;
Visto il R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318 (t. u.)

per le case popolari ed economielie e per l'industria edilizia;
Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1129, relativa alla riforma

degli Istituti per case popolari;
Visto il regolamento per Pattuazione della legge sopraci-

tata, approvato con R. decreto 30 aprile 1936, n. 1031;
Visto lo statuto tipo approvato con R. decreto 25 maggio

1936, n. 1049, ai sensi dell'art. 2, ultimo comma, della legge
0 giugno 1935, n. 1129;
Viste le lettere di S. E. il prefetto di Savona in data 28 la-

glio 1937, n. 13865, e 12 agosto 1937, n. 14625, relative alla
costituzione in quel capoluogo delPIstituto fascista autonomo
per le case popolari della provincia di Savona ed alla nomina
del presidente nella persona del sig. avv. Michele Zambellini;
Visto Patto costitutivo del detto Ente in data 26 giugno

1937 con le allegate deliberazioni degli enti conferenti, e Pan-
Desso statuto organico composto di 30 articoli, redatto in con-
formità del sopraindicato statuto tipo, trasmessi per conse-
guire il riconoscimento dell'Ente stesso;
Ritenuta la opportunità di provvedere alla costituzione del

detto Ente provinciale e di nominare presidente il suddetto
avv. Michele Zambellini;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto per le case popolari costituito in Savona con atto
26 giugno 1937-XV, è eretto in ente morale con la donomina-
zione di « Ïstituto fascista autonomo per le case popolari del-
la provincia di Savona » ed è approvato il suo statuto orga-
nico composto.di 30 articoli, visto e firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Il primo esercizio finanziario del predetto Istituto avrà ter-

Inine il 28 ottobre 1938-XVI.

Art. 2.

Il sig. avv. Michele Zambellini è nominato presidente del
suddetto Ente a termine delPart. A del sopracitato statuto

orgamco.
Il presente decreto sarà pnbblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno ed avrà effetto dalla data della sua pubblicazione.
Oi·d'iniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 settembre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
ÛOBOLU-ÛIGLI.

Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 19 ottobre 1937 - Anno XV.
Atti del Governo, registro 390, foglio 102. - AIECINIs

REGIO DECRETO 30 settembre 1937-XV, n. 1779.
Descrizione tecnica del francobolli commemorativi a ricordo

della Mostra delle colonie estive e dell'assistenza all'infanzia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 28 febbraio 1935-'XIII, nua
mero 106, convertito nella legge 13 giugno 1935, n. 1153, che
disciplina la emissione dei franeobolli commemorativi;.
Visto il R. decreto 1• luglio 1937-XV, n. 1231; che auton

rizza la emissione dei francobolli celebrativi della Mostrai
nazionale delle colonie estive e delPassistenza alPinfanzia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di,concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I f.rancobolli celebrativi della Mostra nazionale delle co-
lonie estive e dell'assistenza all'infanzia sono stampati col
sistema fotocalcografico nelle dimensioni e con i disegni
indicati come appresso.:

a) Per il pagamento delle tasse postali in genere:
1• i francobolli da cent. 10 (bruno rosso) e da cente-

simi 25 (verde) presentano, nel disegno, un busto di bam-
bino con delle spighe di grano in mano, su un fondo di
fasci littori; in alto a sinistra, lo stemma; dello Stato, a
destra il .valore; al centro la leggenda « Poste Italiane » ¡
in basso la leggenda « Mostra Colonie Estive e Assistenza
all'Infanzia - Roma - Giugno-Settembre XV ». Formato del

disegno m/m. 37 x 21, della perforatura m/m 24 x 40 ;
2° i francobolli da cent. 20 (rosa), celft. 50 (fioletto))

L. 1,25 (azzurro), L. 5+3 (grigio) rappresentano nel dise-

gno un particolare della testa di bambino che saluta romas

namente il fascio littorio, la cui ombra si proietta sul
fondo.
A sinistra: stemnra dello Stato ed il valore. A1Pintorno

la leggendt: « Mostra C.olonie Estive e Assistenza all'In-
fanzia - Roma - Anno XV ». Formato del disegno millime-
tri 28 x 22 1/2, perforatura m/m. 31 x 26;

3° i francobolli da cent. 30 (bruno), L. 1,75+0,75
(arancio) presentano nel disegno un balilla in costume gin-
nastico tra due fasci littori. In alto, a destra, la leggenda
« Poste Italiane » ; in basso, a sinistra il valore, a destra
lo stemma dello Stato, e al centro la leggenda: « Mostra
delle Colonie Estive e delPAssistenza alPInfanzio ». Form
mato del disegno m/m. 37 x 21, perforatura m/m. 24 x 40 ,

4° i franepbolli da cent. 75 (rosso) e da L. 2,75+1,25
(grigio) presentano un medaglione con un putto di Della
Robbia sorretto da due fasci littori. In alto, a sinistra lo
stemma dello Stato, a destra il valore, al centro la - legs
genda « Poste Italiane »; in basso la leggenda « Mostra Co-
lonie Estive e Assistenza alPInfanzia - Roma - giugno-set-
tembre XV ». Formato del disegno m/m. 21x37, perfora-
tura m/m. 24 x 40.

b) Per il pagamento delle sopratassa di trasporto nereo a
1• i francobolli da cent. 25 (verde scuro), L. 1 (vio-

1etto) e L. 3+2 (arancio) presentano, nel disegno, la figura
a 3/4 di un balilla di sentinella alPattendamento di una.com
lonia estiva.
In alto il valore, la leggenda « Italia Posta Aerea » e lo

stemma dello Stato; in basso la leggenda « Mostra Colonio
Estive e Assistenza Infanzia - Roma . Giugno-Settem-
bre XV ».
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Formato del disegno m/m. 21 x 27, perforatura millime-

tri 24 x 40 ;
2• i francobolli da cent. 50 (bruno), L. 2+1 (azzurro)

e 5+3 (rosso sanguigno), presentano tre teste di bambini
di età diversa sulle quali si proietta l'ombra di un fascio

littorio.
In alto, la leggenda « Italia Posta Aerea » in basso il va-

lore e la leggenda « Mostra Colonie Estive e Assistenza al-
PInfanzia; - Roma - Giugno-Settembre XV ». Formato del

disegno m/m. 21×37, della perforatura m/m. 24x40.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a: San Rossore, addì 30 settembre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

BENNI - ÛI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMT.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1937 - Anno XV

Atti det Governo, registro 390, foglio 116. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 30 settembre 1937-XV, n. 1780.
Radiazione dal quadro del Regio naviglio della Regia torpe-

diniera « Grado ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e sue successive mo-
dificazioni;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di- Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina :

Abbiamo decretato e decretiamo :

La Regia torpediniera « Grado » è radiata dal quadro del
naviglio da guerra dello Stato a datare dal 14 settembre

1937-XV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.
ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 390, foglio 117. - MANCINI.

REGIO DECRETO 7 ottobre 193'7-XV n. 1781.
Istituzione di un Vice consolato in Amman e di un posto di

primo cancelliere in Porto Alegre.

N. 1781. R. decreto 7 ottobre 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli affari esteri, viene istituito in Amman
un Vice consolato alle dipendenze del Nostro Consolato

generale in Gprusalemme, e un posto di primo cancelliere
presso il Consolato generale in Porto Alegre.

Visto, il Guardasigilli: Sot.MI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1937 - Anr .

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 ottobre 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa in

liquidazione de11a Cassa cooperativa del clero, società anonima
con sede in Palermo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Richiamato il proprio decreto in data 5 glugno 1937-XV,
publicato nella Gazzetta Ufßoiale del Regno del 10 stesso

mese, n. 133, col quale furono sciolti gli organi ammini.
strativi della Cassa cooperativa del clero, società anonima
con sede in Palermo;
Visto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta:

La revoca delPautorizzazione alPesercizio del credito della
Casca cooperativa del clero, società anonima con sede in

Palermo, attualmente sottoposta ad amministrazione stra-
ordinaria, e la messa in liquidazione de1Pazienda stessai
con la procedura di che al titolo VII, capo III, del R. de-
creto-legge sopra citato.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 10 ottobre 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(3617)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 ottobre 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa in

IIquidazione della Cassa rurale di Bocchigliero (Cosenza).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESI.DENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI

MER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, « 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sulPordinamento delle Casse rurali ed
agrarie;
.Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400 ;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogIiere

e di mettere in liquidazione la Cassa rurale di Bocchigliero
(Cosenza) con la procedura regolata dalle disposizioni di
cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge 17 lu-

glio 1937-XV, n. 1400 ;
Ritenuto che la situazione delPazienda predetta rende ne-

cessaria Padozione del provvedimento proposto;

Decreta:

L'autorizzazione alPesercizio del ëredito, giA concessa alla

Cassa rurale di Bocchigliero (Cosenza), è revocata e la Cassa

stessa è messa in liquidazione secondo le norme di cui al

titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufff·
iale del Regno.

Roma, addl 19 ottobre 1937 - 'Anno XVa

Il Capo del Governo: MussouxI

(3619)
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PREGENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE L Estrazione a so3 tt lisegue1 b g one

AL PARLAMENTO : A t'it'°i! dd 105 obbb za onDit
a 404 titoll 111 25 obbligaziolii

e così in totale N. 2250 titoli per n. 23080 obbligazioni, pari a 00·MINISTERO DEI.LE .COMUNICAZIONI minaH L. 11.540.000.

Agt! ettetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che m data 23 ottobre 1937-XV, il Ministro per le comunidazioni ha
presentato allá Ecc.the Presidenza della Camera dei deputati 11 di-
segno di legge - per la conversione in legge del R. decretá-legge
20 luglio 1937-XV, n. 1616, riguardante l'ordinamento giuridico e il
trattamento economico del personale delle Ferrovie dello Stato ad-
detto al servizio delle navi traghetto.

(3660)

Alle suddette operazioni potrMaassistere H pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri del

titoli sorteggiati.

Roma, addl 20 otfobres1937 - Anno'XV

18 presidente: A. BENEDUCE.

(3684)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 19 6, n. 100, si no-
tifica clie in data 23 ottobre 1937-XV, 11 hiinistro per le comunicazioni
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
11 luglio 1937-XV, n. 1727, riguardante l'Istituzione presso 11 Mini-
etero delle comunicazioni di una Commissione permanente per la
trazione automobilistica a forza motrice nazionale.

(3661)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCl2IO DEL CltEDITO

Nomina del commissario 11quidatore e del niembyl del Comitato
di sorveglianza della Cassa cooperativa del clero, in liquida•
zione, con sede in Palermo.

Agli effetti dell'art 3 della legge 31 gennaio 19 6, n. 100, si no-
tifica che in data 23 ottobre 1937-XV, 11 Ministro per le comunica-
stoni ha presentato alla Ecc.ma Ptesidenza della Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 14 luglio 1937-XV, n. 1728, riguardante nuove disposizioni per
agevolare la concessione.di filovie.

(3662)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CitEDITO

Visto il decreto di pari data del Capo del Governo, in corso di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, col quale si à prov-
veduto a revocare l'autort22á21one all'esercizio del credito e a met-
tere in liquidazione la Cassa cooperativa del clero, società anonima
con sede in Palermo;

Visto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;

Nomina

ISTITUTO PER IL CREDITO NAVALE

Preavviso riguardante l'estrazione di titoli rappresentanti obbil-
gazioni serie speciale 5 Å, obbligazioni 6,50 % sgrie ordinaria
(la emissione) ed obbligazioni 6,50 % serie speciale « Società.
Italia » (Flotte riunite Cosulich • Lloyd Sabaudo • Naviga-
zione generale).

Si notifica che 11 giorno 15 novembre 1937-XVI, incominciando
alle Øre 9, si pi·ocederà, presso la sede dell'Istituto, in via Vittorio
Veneto, 89, alle seguenti operaziont:

a) in ordine .alte obbligazioni e Serie speciale 5 oÁ '•
Distruzione di n. 13.336 obbligazioni per un capitale nominale

di L. 6.668.000, rappresentate da 166 titoli unitari, 300 titoli quintupli,
667 decupli e da 200 titoli di 25 obbligazioni, costituenti la quota
du ammortizzare sulla suindicata Serie speciale nel 2• semestre 1937,
in base al piano di ammortamento della serie stessa.

L'estinzione delle suddette n. 13.336 obbligazioni, acquistate sul
ercato, viene effettuata in luogo del sorteggio a norma delle con-

dizioni d'emissione riportate a tergo del titoli.

b) In ordine alle obbligationt 6,ð0 c£ Seria ordinaria (la emis-

pione). '
1. Distruzione di titoff al portatore sorteggiati nelle precedenti

eptrazioni e rimborsati dal 1• gennaio al 30 giugno 1937-XV.

2. pistruzione di n. 5860 obbligazioni, pari a nominali L. 2.930.000,
rappresentate da 58ß titoli decupil, costituenti la quota da ammor-
tizzare nel 2• semestre 1937 sulla suindicata serie, in base al piano
di ammortamento della serie stessa.

L'estinzione delle suddette n. 5860 obbligazioni, acquistate sul
mercato, viene ettettuata in luogo del sorteggio a norma delle Con-
dizioni al'emissione riportate a tergo dei titoli.

c) In ordine alle obbligazioni 6,50 o£ Serie speciale « Società
italia . (Flotte riunite Cosufich - Lloyd Sabaudo - Navigazione ge-
nerale).
a> 1. Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
strazioni e rimborsati dal 1• gennaio al 30 giugno 1937-XV.

il sig. comm. Ferdinatido Agnello commissario liquidatore, é i si-
gnori rag. Michele Orlando, prof. dott. Donato Palumbo e dott, ra·
gtoniere Francesco Paolo Scorsone membri del Comitato di sorve•
glianza della Cassa cooperativa del clero, in liquidazione, con sede
iñ Palermo, ai sensl ed agli effetti delle r)orme di cui al titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 17 Ittglio 1037-XV, n. 1400.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale del Regno.

Roma, addl 16 ottobre 1937 • Anno XV

18 Governatore della Banca d'Italia,
Capo delf rapettorato:

AZZOLINI.

(3618)

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale.di Rocchigliero (Cosenza).

IL GOVERNATORF DELI.A BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER t.A DIFES4 DEL RISPAR31IO E PER L'ESEBCIZIO DEf. CREDilO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937.KV, n. 1400;
Veduto il decreta di pait data del Capo del Governo, col-quale

si e provveduto a revocare l'autoriz2axione all'esercizio del credito
già concessa alla Cassa rurale di Bocchigliero (Cosenza) -ed a met.
tere in liquidazione l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII,
capo III, del citato Regio decreto-legge;

Disponet

Il comm. avv. Antonio Rizzo ð nominato commissario liquidatore
della Cassa rurale di Bocchigliero (Cosenza), ed i signorf avv. Felice
Camillo Filippelli, dott. Giuseppe Lavorato ed Eugenio Converso,
son gnati membri del Comitato di sorveglíanza previsto dall'ar.
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ticolo'67 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, con 1 poteri
e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo III, del citato Regio
decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ganetta Uff!-

ciale del Ilegno.

Itoma, addl 19 ottobre 1937 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'1speltorato:

(3620) AZZOLINI.

CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a un posto di chimico in prova
act ruolo del Laboratorio chimico del Corpo Reale delle miniere.

IL NIINISTRO PER LE CORPORAgIONI

Visti i Regi decrett 11 novernbre 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923,

n, 2960, e successive aggiunte e modificazioni;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte ri-

guûrdanti i provvedimenti a favore degli invaildi dí gueti's e per la

causa nazionale;
Visti i Regi decretl-legge 3 gennaio 1928, n. 48, e 2 giugno 1936,

numero 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto 11 11. decreto-legge, 28 novembre 1933, n. 6 1554:
Visto 11 R. decreto-legge 13 _dicembre 1933, n. 1708:
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937·.kV, n. 100, contenente

disposizioni circa 11 trattamento del personale noix di ruolo in ser•

vizio preuo l'Amministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto 16 dicembre 1936, n. 2335, che reca varianti

at ruoli del personale del Corpo Heale delle ininfere;
Vista la nota 11 giugno 1937, n. 7146.15,1/03.1, della Presidenza

del Consiglio dei Ministri, che autorizza 11 presente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli e per esami ad un posto in

soprannumero di chimico in prova (grado 9•, gruppo A) nel ruolo
del I.aboratorio chimico del Corpo Reale delle mímere.

Potranno partecipare al concorso, purche in possesso degli altri
prescritti requisiti, i laureatt in chimica delle RR. Università o

Istitutbequiparati del llegno, 1 quali abbiano compiuto almetro due

anni di ettettivo servizio come assistenti universitari od abbiano
ottenuto la libera docenza in chimica, e i laureati in chimica che

abbiano prestato servizio per almeno due anni in laboratori chimici
dello Stato o di Enti parastatali.

Non sono ammesse al concorso le donne.

Art. ß.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno far

pervenire al Ministero delle Corporazioni (D.trezione generale del-

l'fridustria - Divisione miniere), i seguenti documenti, non oltre 11

termine di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presento
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno:

1• domanda in corta da bollo di lire 6, contenente cognomp,

nome, paternità, e domicilio dell'aspirante;
2• estratto dell'atto di nascita dal quale risulti che 11 candl-

dato, alla data del presente decreto, ha compiuto l'età di anni 18

e non superato quella di anni 32.
Per coloro che abbiano prestato servizio militare durante 14

guerra 1915-18 o che abbiano partecipato, nei reparti moßilltall
delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi

.
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII gl 5 mag-

gio 1936-XIV, l'età massima é elevata a 37 anni; per gli invalidi di
guerra o per la Causa nazionale e per i decorati al Talore militare
è elevata a 39 anni.

A favore di coloro che risultirto regolarmente iscritti ai Fasci
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922 e del feriff per la capea fascista che risultino iscritt‡ al

Partito Nazionale Fascis‡a itiinterrottametite dalla data dèlf4yento
che fri causa della ferita, ancile se posterlofe alla Marcia su koma,
i limiti massimi fridicati nel précedenti comma sono a11mentati di

quattro anni.
$;i prescind6 dal limite masgime di eta nei confronti di coloro

che, alla data del pregentA decreto, appartengano al personale di

ruolo delle Amministrazioni dello Stato e nei riguardi del perso-
nale civile non di tuolo che alla dáta del 4 febbraio 1937-XV; afibia
prestato ininterrotto servizio da almeno due anni presso le Ammi•'
nistrazioni statali, eccetto quella ferroviaria.

Non 00stituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a

causi di obblighi militari;
* 3° diploma originale (o copia autentica) di laurea in chimica
cotiseguita in una Regia universitA o in un I¾tituto 44111páráto del
Ilegno, nonche:

a) diploma originale (o copia autentica) di libera doceriza in
chimica, oppure

k) certificato, debitamente autenticato, dal qtiale risulti che
il egndidato, alla data del presente decreto, ha 00mplût0 Almáno útie
angi di effettivo servizio come assistente. universitário, oppú

c) certificato, debitamente autenticato, dal quale risillti ehe
il candidato ha prestato servizio per almeno due anni in laboratoil
chimici dello Stato o di enti parastatali.
Il candidato dovrginoltre presentare un certilleato,.debitatn(nie

autenticato, dei corsi di studi universitari compiuti e del voti ripor-
tat agli esami speciali e negli esamt di laurea.

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti al diploma di
laurea sopraindicato, salvo i tÍtoli riconosciuti ad esso corrispan-
4eati, rilasciati .da Scuole o Istituti superiori del cessato - Impero
austro-ungarico;

46 certificato del podestà (Iel Comune di origine, dal quale
risulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei diritti poli-
tici. At fini del presente decreto sono edutparati al eftfadini dello
Stato, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale étp1Tßdrai
ztone sia riconoscinta in virtû di decreto Reale. Essi sbtlo dispen-
sati dal presentare 11 certificato di cittadinånga:

.
59 certificato di huona condotta morale, civile e politica, rila-

Sciato dal.podest4 del Cproune dove ß candidáto ha it sud dordici-
lio o la sua abituale residenza

6• certificato g¢nerale-del casellario giudiziario;
7• certificato medico, rilasciato da un medico provinciale o

militare, o dall'utnciale sanitario del comune, dal quale risulti. che
il candidato è di sana e robusta costituzione fisica ed esetiti idÄ
difetti ed imperfezioni che induiscono sul rendimento el servizio,
I candidati mutilati ed invalidt di guerra, o minorati la

caush nazionale ptadurranno 11 cer,tificato da filasciaisi to-

rità santtaria di cui all'att. 14, n. 8, del R. decreto 29 genua 1MS,
n. 92, tiella fortna prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potik far sottoporre i candidati BRa visit&
di un medico o di un collegio medico di sua fiducia, e potra esclu-
dere, a suo insindacabilé giudizio dal concorso gli aspiranti che
non risultino idonei al servizio;

8 foglio di congedo illimitato ovvero certlficato di gifto di
le a, o dl iscrizione nelle .liste -di leva.

Coloro che abbiano presfato pervizio IAtlitare durante 1 uerra

191MDIS e colofo che abbfano partecipáto t1¢t tepätti rze

armate dello Stato alle operazioni inflitari evoltèsí it onto
den'Africa Ortentale daî $ ottobre 1935-Xilt al 5 maggio tW6-XW,
presenteranno copia dello stato di servizio e del f4g11d ingtrfeo1Lrnè
annota a delle benemerenze di guerta e le pre critte dichiarpt
integrative;

9•etato difamiglia da rilasefarsi dalkodesta del Comtme eve
11 candidato ha 11 suo domicilio. Tale documento dovrà ese&te pro-
dotto solo dai candidati coniugati, don o senza prole, e dai vedovi
con prole:

10 fotografia recente del candidato con la sua f1rrna dá auten•

ticarsi dal podesth o da -un notaló, a meno che 11 concori'etite 818

provvisto di Ifbrgtto ferroviario;
110 certificato da 111aselarsi su carta legale, dal segretaffo dèlla

Federazione del Fasci di combattimento della Provincia, in cuinha

(fpinícilio il epocQtrente, dal quale risulti l'appartenenza, almeno
nelPaimo XV aÏ Fasci di combattimento o at druppi urliversitäthfa-
scisti o at fasci giovanili nonche l'anilo, 11 inese e 11 glottro ðel•
l'iscrizione.

Qualota il candid&to apparteri¢a at Paset di dombattÌmento°da
data anteriore 61 28 ottobre 1922, ddyra darrie la diktsostruziope con

oettificato da rilasclarsi personalmente dal segretário della Federa-
zione dei Fasci di combattimento presso 16 giiale ¥ isctitto. Igétto
certificato deve contenere, oltre aÏ1'antio, mese e giófnd (10118 effet-
tiva iscrizione af Fasci di combàttirriento, l'ättéstáziong ðlië I'iscri-
zione stessa continua ed è stata inintërrotta, e deve esser6 Vistato

dal Segretario o dal Efegretafio artifffititattativð, ovvero da upodlei
due Vice Begretari del Pariffo Nazfortale Fascistá.

Por gli itâliàiti non regMedli e tíchiestä ja iscrizione ã1 Fasci

all'estero. Il relativo cattillaató dofra essere firmáto personginiepte
dal segietario del Fascio all'estero, in cui risiede l'interessato, ov-

Vero da retario generale dei Fasci alreatelo o da uno degli
Ispettor ali del Fasci alfeetèro.
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I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti Sammari-
Resi residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere rua-

sciati dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal Segretario di

Stato per gli affari esteri, mentre per i cittadini Sammarinesi resi-
denti nel Regno dovranno essere rilasciati dal segretario della Fe-

derazione che 11 ha in forza.
I certificati di cui ai due precedenti comma dovranno essere

sottoposti alla ratifica del Segretario o del Segretario amministrativo
ovvero di uno dei Vice segretari del P.N.F. solo nel caso in cutsi
attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i mutilati e invalidi di guerra non à richiesta Viscrizione ai
Fasci di combattimento;

12• gli aspiranti feriti per la causa fasdista, e quelli che par.
teciparono alla Marcia su Roma, purche iscritti senza interruzione
at* Fasci di combattimento rispettivartiente dalla data dell'evento

che fu causa della ferita e da data anteriore al 28 ottobre 1922, pr
durranno i relativi brevettL

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per la
causa nazionale, i figli dei glutilati ed invalidi di guerra o per la

causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante cer-
tificato del podestà del Comune di domicilio o della loro abituale
residenza;

13• ogni altro titolo che 11 concorrente ritenga di presentare nel
proprio interesse.

Art. 3.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle leggi 801
bollo e debitamente legalizzati.
I documenti di cui ai nu. 4, 5, 6 e 7 del precedente articolo

debbono essere di data non anteriore a tre mesi da quella del pro-
sente decreto.
I concorrenti che prestino comunque servizio non di ruolo presso

le Amministrazioni dello Stato, dovranno unire oltre al docugnenti
di cui al precedente articolo un certificato da rilasciarsi dal Capo
delÍ'ufficio presso cui prestano servizio dal quale risulti la data di

assunzione in servizio straordinario con l'indicazione degli estremi
dell'autorizzazione ministeriale o di autorità delegata.

I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statali,
porne impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre, oltre la
domanda, i documenti di cui ai nn. 3, 8, 9 e 11 del precedente arti-
colo e copia dello stato di servizio rilasciato e autenticato dal com-

petente ufncio.
' I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla

produzione dei documenti di cui ai nn. 4, 6, 7 e 8 del precedepte
articolo, quando vi syppliscano con un certificato, in carta da bollo
da L. 4, del comandante del Corpo al quale appartengono, compro-
vante la loto buona condotta e la idoneità fisica a coprire H posto
a cui aspirano.

Art. 4.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti alla 80-

manda. Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad
altre Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio originale, né
si terrà conto delle domande che perverranno al Ministero dopo 11

termine di cui all'art. 2 anche se presentate in tempo agli uffici

postall o ad altro ufficio, e di quelle insufficientemente od irrego-
larmente documentate. La data di arrivo della domanda è stabilita
dal bollo a data apposto dal Ministero.

Ai concorrenti che risiedono fuori del Regno è consentito di

presentare, entro 11 termine di bui all'art. 2, la sola domanda, salvo
a produrre i documenti prescritti successivamente, ma in ogni caso
aWeno dieci giorni innanzi la prima prova scritta.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed in-

sindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 5.

Gli esami consisteranno in una prova scrittá, due prove pra-
tiche ed in una prova orale, secondo il seguente programma:

Prova scritta:

.
Risoluzione di un problema stechiemetrico di chimica o chimica

fisica per l'applicazione all'analisi chimica.
Prove pratiche:

1. Analisi qualitativa di una sostanza minerale;
2. Analisi quantitativa.

Prova orale:

La prova orale verterà sulla chimica generale ed inorganica,
sulla chimica analitica (metodi di analisi dei minerali e delle rocce),
Sulla mineralogia e petrografia, nonche su nozioni di legislazione
mineraria, di statistica e di diritto corporativo.
Il concorrente dovrà specificare nella domanda di ammissione

al concorso quali lingue estere conosce e se, oltre all' e obbli-

gatorio di lingua francese, intenda sostenere quello fac tivo nelle

gue inglese e tedesca.

La prova scritta e quelle pratiche avranno luogo in Roma nel
giorni da stabilirsi con successivo provvedimento, di cui sarà dato
diretto avviso agli interessati.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di iden-
tità o di altro documento di identificazione.

Per lo svolgimento delle prove di esami saranno osservate to

disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2000,

Art. 6.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata dal
Ministro per le corporazioni e sarà composta:

a) del direttore dell'Ufucio geologico;
b) di un ispettore generale o di un capo divisione del Ministero

delle corporazioni;
c) del direttore del Laboratorio chimico;
d) di due professori di Unikersità od Istituti equiparati.

Art. 7.

Saranno ammessi alla prova orale I candidati che riporteranno
almeno una media di sette decimi nelle prove scritte e pratiche e

non meno di sei decimi in ciascuna di esse. Uesame orale non si

intenderà superato se 11 candidato non avrà ottenuto almeno la

votazione di sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-

dia dei punti riportati nelle prove scritte e pratiche e del punto
ottenuto in quella orale.

Per ogni prova facoltativa superata (comprendente l'esame scritto
e quello orale) al candidato verrà assegnato, in base all'esito della

prova stessa, da mezzo punto ad un punto intero in aumento della
votazione complessiva di cui al comma precèdente.

La Commissione potrá inoltre assegnare, in aumento della Êetta
votazione complessiva, da uno.a tre punti, in base alla vallitazione
dei 11toli presentati dal candidati.

La graduatoria dei vincitori del coilcorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva.

Salvo l'applicazione di quanto è stabilito.negli articoli 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397;
13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48; 1• della legge 12,giugno 1981,
n. 777; 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 3 del R. de-
creto-legge 2 dicembre 1936, n. 2111; 1• del R. decreto-legge 2 giu-
gno 1936, n. 1172, per la ripartizione dei poeti, le nornine ai posti
stessi saranno conferite secondo l'ordine della graduatoria e con

l'osservanza delle norme di cui al disposto dell'art. 1 del R. decreto

5 luglio 1934, n. 1176.
Art. 8.

I vincitori, salvo che non si trovino nelle condizioni di cui al-
l'art. 2, ultimo comma, del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, saranno
assunti in qualità di chimico in prova nel ruolo del Laboratorio
chimico del Corpo Reale delle miniere e conseguiranno la norni a
a chimico, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione,
dopo un periodo di prova non inferiore a set mesi. Durante tale
periodo sarà corrisposto l'assegno mensile lordo di L 800, previe
le riduzioni di cui al Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491,
e 14 aprile 1934, n. 561, e gli aumenti di cui at Regi decreti-legge
26 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033.
Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue funzioni

senza giusto motivo da ritenersi tale a giudizio insindacabile del
Ministro sara dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 13 settembre 1937 - Anno XV

18 Mintstro: LANTI.Nr.

(3G35)

Concorso a due posti di geologo
nel ruolo dell'Ullicio geologico del Corpo Reale delle miniere.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunto
riguardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra e per
la causa nazionale;
Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e 2 giugno 1936,

n. 1172;
yisto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, pg227;
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Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 R. decreto 15 dicembre 1936, n. 2335, che reca Varianti ai

ruoli del personale del Corpo Reale delle miniere;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente

disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in ser-
Vizio presso l'Amministrazione dello Stato;

Vista la nota 11 giugno 1937, n. 7146.15.1/1.3.1, della Presidenza
del Consiglio dei Minístri, che autorizza il presente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a due posti, di cui uno in 80-

prannumero, di geologo allievo in prova (grado 106, gruppo A) nel
ruolo dell'Ufficio geologico del Corpo Reale delle miniere, dei quali
uno fra laureati in ingegneria ed uno fra laureati in scienze natu-
rali e geologiche.

Non sono ammesse al concorso le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno far per-
Tenire al Ministero delle corporazioni (Direzione generale dell'indu•
stria - Divisione miniere), i seguenti documenti, non oltre il ter-
mine di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufftefate del Regno:

1• domanda in carta da bollo da L. 8, contenente cognome,
nome, paternità e domicilio dell'aspirante;

go estratto dell'atto di nascita dal quale riáulti che 11 candi-
dato, alla data del presente decreto, -ha compiuto l'età di anni 18
e non superato quella di anni 30.

Per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-18 o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle
Porze armate dello Stato, alle operazioni militari evoltesi nelle Co-
lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al. 5 maggio
1936-XIV, l'età massima è elevata a 35 anni: per gli invalidi di
guerra o.per la causa nazionale o per i decorati al valore militare
à elevata a 39 anni.

A favore di colpro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci
di combattiinento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-

bre 1922 o dei feriti per la causa fascista che risultino iscritti al

Partito Fascista ininterrottamente dalla data dell'evento che fu

causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti
massimi indicati nei precedenti comma sono aumentati di 4 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti di coloro
che, alla data del preëente decreto, appartengano al personale di

ruolo delle Amministrazioni dello Stato e nei riguardi del personale
civile non di ruolo, che alla data del 4 febbraio 1937-XV, abbia pre-
stato ininterrotto servizio da almeno due anni presso le Ammini-

strazioni statali, eccetto quella ferroviaria.
Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a causa

di obblighi militari;

8• titolo di studio posseduto, e cioè:

a) diploma originale, o copia autentica dello stesso, di lau-
rea in ingegneria mineraria, civile, industriale, meccanica ed elet-

trotecnica conseguita nelle Regie scuole di ingegneria o Istituti su•

periori equiparati del Regno;
b) diploma originale, o copia autentica dello stesso, di lan-

rea in scienze naturali o geologiche conseguita in una Regia univer-
sità del Regno.
Il candidato dovrà inoltre presentare un certificato, debitamente

autenticato, dei corsi di 6tudi superiori compiuti e dei voti riportati
negli esami speciali e negli esami di laurea.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli
riconosciuti corrispondenti a quelli tassativamente indicati sopra,
rilasciati da scuole o Istituti superiori del cessato Impero austro-

ungarico:
4• certificato del podesta del Comune di origine, dal quale ri-

sulti che 11 candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politici.
Ai fini del presente decreto sono equiparati al cittadini dello Stato

gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù di decreto Iteale. Essi sono dispensati dal
presentare 11 certificato di cittadinanza:

5• certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-

sciato dal podesta del Comune dove 11 candidato ha 11 suo domi-

cilio o la sua abituale residenza;
6• certificato generale del casellario giudiziario:
"l• certificato medico, rilasciato da un medico provinciale o

militare o dall'ufficiale sanitario del Comune, dal ale risulti che

11 candidato à di sana e robusta costituzione fisica .esente da di-

fetti,ed imperfez he influiscano sul rendime 'del servizio,

I candidati mutilati ed invalidi di guerra, o minorati Þer -la
causa nazionale produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'auto-
rità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gennaio 1928,
n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva di far sottoporre i candidati ad
una visita medica da effettuarsi in Roma da un medico o da un

collegio medico di sua fiducia, e di escludere a suo giudizio insinda-
cabile dal concorso quegli aspiranti che non risultino idonei al
servizio minerario;

8• foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 e coloro che abbiano partecipato nei reparti delle ·Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colooje
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 193&XIV,
presenteranno copia dello stato di servizio o del foglio matricolare,
annotata dalle benemerenze di guerra e le prescritte dióhiarazioni
integrative;

9• stato di famiglia da rilasciarsi dal podesta del Comune ove
11 candidato ha 11 suo domicilio.

Tale documento dovrá essere prodotto solo dai candidati conin-
gati con o senza prole, o dat vedovi con prole;

.
10 fotqgrafla recente del candidato con la spa firma da auten-

ticarsi dal podestà o da un notaio, a meno che 11 concorrente sia
provvisto di libretto ferroviario;

116 certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario della
Federazione dei Fasoi dì combattimento della Provincia in cui ha
11 domicilio 11 concorrente, dal quale risulti l'appartenenza almeno
nell'anno XV al Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari
fascisti o ai Fasci giovanili nonché l'anno, u mese e 11 giorno del.
I'iscrizione.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
deta anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi persoralmente dal segretario della Federa-
zione dei Fasol di combattimento presso la quale à Iscritto. Detto
certificato deve contenere oltre all'anno, mese e giorno della effet-
tiva iscrizione al Fasci di combattimento l'attestazione che l'iscri-
zione stessa continua ed è stata ininterrotta, e deve essere .vistato
dal Segretario o dal Segretario amministrativo ovvero da uno del
Vice segretari del Partito Nazionale Fascista.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta la iscrizione at Fasci
all'estero. Il relativo certificato dovrà essere firmato personalmente
dal segretario del Fascio all'estero, in cui risiede l'interessato,
ovvero dal Segretario generale dei Fasci all'estero o da uno degli
ispettori centrali dei Fasci all'estero.
I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti samma-

rinesi residenti nel territorio della Repubblica, dovranno . essere

rilasciati dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal Segretgrio di

Stato per gli affail esteri, mentre per i cittadini sammarinesi rest-

denti nel Regno dovranno essere rilasciati dal segretario della Fe-

derazione che li ha in forza.
I certificati di cui ai due precedenti comma dovranno essere

sottoposti alla ratifica del Segretario o del Segretario amministrativo
ovvero di uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fascista solo

nel caso.in cui si atte6ti l'appartenenza al Partito in epoca ante-

riore al 28 ottobre 1922.
Per i mutilati ed invalidi di guerra non è richiesta l'iscrizione

41 Fasci di combattimento:
12 gli aspifanti, feriti per la causa fascista, e quelli che par-

teciparono alla Marcia su,Roma purche iscritti senza interruzione

ai Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data déll'evento

che fu causa della ferita e da data anteriore al 28 ottob°rc 1922,
produrranno i relativi brevetti.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invaltrli p
la causa nazionale, i figli dei mutilati e degli invalirli di guerra o

per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certificato del podestà del Comune di domicilio o della loro abittiale
residenza.

Art. 3.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle leggi sul
bollo e debitamente legalizzati.
I documenti di cui ai nn. 4, 5, 6 e 7 del precedente articolo deb•

bono essere in data non anteriore a tre mesi da quella del presente
decreto.
I concorrenti che prestino comunque servizio non di ruolo presso

le Amministrazioni dello Stato, dovranno unire oltre al documenti

di cui al precedente articolo, un certificato da rilasciarsi dal capo
dell'ufficio, presso cui prestano servizio, dal quale risulti la dhfá'

di assunzione in servizio straordinario con la indicazione degif
estremi .dell'autorizzazione Ministeriale o di autorità delegata.
I concorrenti che già appartengono ad Amministraziorii statalt

come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre, oltre la

domanda, i documenti di cui ai un. 3, 8, 9 e 11 del precedente arti-
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colo e copia dello stato di servizio rilasciato e autenticato dal com-
potente ufficio.

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla
produzione del documenti di cui al nn. 4, 5, Te 8 del precedente
articolo, quando vi suppliscano con un certificato, in carta da bollo
da L. 4 del comandante del Corpo al quale appartengono, compro-
vante la loro condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al quale
aspirano.

Art. 4.

. Tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti alla do-

manda. Non. el ammettono riferimenti a documenti presentati ad
altre Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio originale,
nð si terrà conto delle domande che perverranno al hiinistero dÒPO
il termine di cui all'art. 2 anche se presentate in tempo agli uffici
postali o ad altro ufficio, e di quelle insufficientemente od irrego-
larmènte documentate. La data di arrivo della domanda à stabilita
dal bollo a data apposto dal Ministero.
A termini del secondo comma dell'art. 3 del R. decreto 15 di.

cembre 1936-XV, n. 2335, il Afinistro per le corporazioni potra, con
suo provvedimento, escludere dal concorso per 11 posto riservato ai
laureati in ingegnería i concorrenti non muniti del diploma di lau-
rea.in ingegneria mineraria, qualora coloro che ne siano in possesso
superino almeno 11 numero di tre.

Ai concorrenti al posto riservato ai laureati in ingegnerla, non
muniti del diploma. di laurea in ingegneria mineraria, à consentito
di presentare, entro 11 termine di cui all'art. 2, la sola domanda con
l'indicazione del titolo di studio posseduto, salvo a produrre i do-
comenti presdritti successivamente, qualora 11 Ministro per le corpo-
razioni non ritenga di avvalersi della facoltå di cui al comma pre-
cedente. Tali documenti dovranno comunque pervenire al Ministero
delle corporazioni entro 11 termine di 15 giorni dalla data in cui
i concorrenti suddetti saranno invitati a perfezionare la propria do-
manda
Al concorrenti che risiedono fuori del Regno e consentito di pre-

sentare, entro 11 termine di cui all'art. 2, la sola domanda, salvo a
produrre i documenti prescritti succ ssivamente, ma in ogni caso
almena dieci giorni innanzi la prima prova scritta.
A prescindere da quanto ð disposto al secondo comma del pre.

cedente articolo, 11 latinistro per le corporaziorit, con decreto non mo-
tivato ed insindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 5.

Gli esami consteranno di prove scritte e di una prova orale in
base äl programma ammesso al presente decreto.

Le prove scritte avranno luogo in Roma nel giorni da stabilirsi
con successivo provvedimento, di cui sarà dato diretto avviso agli
interessati.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di identità
o di altro documento di identificazione.

Per lo svolgimento delle prove di esame saranno osservate 10
s sizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,

- Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà composta dal presidente del
Regio Comitato geologico, dal direttore dell'Ufficio geologico, da un
ispettore superiore del Corpo Reale elle miniere, da un ispettore
generale o da un direttore capo divisione del Ministero 4e11e corpo.
ra2ioni, e da,due profeseofi di Università o di Istituti equiparati.

Art. 7.

aranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
po una media di sette decimi nelle prove scritte e non meno di
ecimi in ciascuna di esse. L'esame orale non s'intenderà supe-
se 11 candidato non avrà ott.enuto almeno la votazione dei sei
mi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-

a -dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in
el,la orale.
I.vincitori del concorso, tanto per il posto riservato at laureati
ngegneria quanto per quello riservato al laureati in scienze

naturali e geologiche, saranno collocati in un'unica graduatoria ge-
condo I'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva.

Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli articoli 8 della
ylgge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929. n. 1397;
13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48: 1• della legge 12 giugno 1931,
n. 777; 8 del II, decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 3 del R. de-
geto-legge 2 dicembre 1935, 4. 2111; 1• del R. decreto-legge S giugno
1936, n. 1172, per la ripartizione dei posti, le nomine al posti stessi
saranno conferite secondo, l'ordine della gratuntoria e con l'osser-
vanza delle norme di cui al disposto dell'art. 1 del R. decreto 5 lu-
glio 1931, n. 1176.

Art. 8.

I vincitori, salvo che non si trovino nelle condizioni di cui al-
l'art. 2, ultimo comma, del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 40, saranno
assunti in qualità di geologo allievp in prova nel ruolo di gruppo A
dell'Uffloio geologico del Corpo Reale delle miniere, e copseguiranno
la nomina a geologo allievo, se riconosciuti idonei dal Consiglio di
amministrazione, dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesL
Durante tale periodo sarà corrisposto l'assegno mensile lordo di lire
800, previe le riduzioni di cut ai Regt decreti 20 novembre 1930, nu-
mero 1491, e 14 aprile 1934,.n. 561 e l'aumento di cui ai Regi decreti-
legge 24 settembre 1936, n. 1710, e 27 giugno 1937-XV, n. 1033.
I Vincitori del concorso frequenteranno un corso di perfezions.

mento teorico e pratico nelle scienze e nelle tecnologie geologiche e

ruinerarie, in una scuola superiore da designarsi dal Ministro per le
corporazioni. La durata di tale corso sará di un anno per coloro che
siano in possesso del diploma di laucea in ingegnerla mineraria o

in scienze naturali e geologiche, e di tre anni per gli altri.
Al termine di ciascun anno scolastico, essi dovranno sostenere

gli esami sulle materie studiate; qualora non supeitno nelle due
sessioni, estiya ed auturrnale, tiltti gli esami, cesseranno di appar.
tenere al Corpo Reale delle miniere.

Compiuti con successo gli studi di perfezionamento, i geologi al-
lievi saranno inviati a prestare servizio nell'Ufficio geologico.
Il presente decreto sarà inviato alla Çorte del conti per la regþ

strazione.

Roma, addl 13 settembre 1937 - Anno XV

li Alinistro: LANTINI.

PROGRAMMA DEGp ESAMI DI CONCORSO

a) PER I LAUREATI IN INCEGNERIA.

Prove scritte.
1. Geologia (con par'icolare riguardo alle applicaziont).
2. Idraulica (con particolare riguardo alle costruzioni).

Prova orale.
La prova orale, oltre alle materie che formano oggetto delle pro•

va scritte, verterà sulla mineralogia e getrografia, sulla fisica speri-
mentale, sulla chimica inorganica, secondo i programmi delle Hegie
scuole di ingegnerla del Regno, nonche sulla legistazfone mineraria
vigente, sulla lingua francese e su nozioni di diritto corporativo e

di statistica.

b) PER I LAUREATI IN SCIEN2E NATURALI E GEOLOGICHE.

Prove scritte. •

1. Geologia.
2. Paleontologia.

Prova orale.
La prova orale, oltre aHe materie che formand oggetto delle

prove scritte, verterà stilla mineralogia, e petrogrilla, sulla 1]stca spe-
rimentale, sulla chimica inorganica, sulla legislazione mineraria, Vi•
gente, sulla lingua francese e su nozioni di diritto corporativo e di
statistica.
Tutti i concorrenti possono poi chiedere nella domanda di am-

missione al concorso di sostenere gli esayni facoltativi nelle lingue în-
glese o tedesca. Per ogni prova facoltatlya superata (comprendente
l'esume scritto e quello orale) al candidato verrà assegnato, in base
all'esito della prova stessa, da mezzo punto ad un punto intero in
aumento della somma dei voti di cui al 2• comma dell'art. 7 del pre-
sente concorso. Tale punteggio varrà per la formazione della gras
duatoria del candidati vincitori.

18 Ministro: (ANT3NI.
(3636)

Concorso ad un posto di disegnatore aggiunto e ad un giosto di
coadiatore agginato (gruppo B) nel ruolo deWUBiclo geolos
gico del Corpo Reale delle miniere.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 1-1 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923¢
n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni:

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte rl•
guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di þIefra e per
la causa nazionale;

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 0.2 giugtto 1930,
n. 1172;

Visto 11 R. getylegge 23 marzo 1933, n. 227¿
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Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1534;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;

.

Visto il n. decreto-legge i febbraio 1937-XV, n. 100, contenente

disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in ser-

vizio presso l'Amministrazione dello Stato;
Visto 11 n decreto 15 dicembre 1936, n. 2335,. che reca varianti al

ruoli del personale del Corpo fleale delle miniere:

Vista la nota 11 giugno 1937, n. 7146.15.1-1.3.1, della Presidenza del

Consiglio dei Ministri, che autorizza il prèsente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' Indetto un concorso per esami a due posti di grado 116, grup-

po F, nel ruolo dell'Ufficioleologico del Corpo Reale delle miniere,

tiet tytali uno pet disegntttote aggiunto e uno per condiutore ag-

giunto.
Al þoète di disegnatore aggiunto potranno concorrere, purchè

átánd in possesso degli altri prescritti rettuisiti, i licenziati dai Regi
istittiti tecnici (Se2tone industriale a indirizzo minerario e sezione

þer geometti) dat Begi licei artistici o Scuole corrispondenti del
vecchin ordinnmento e coloro che siano in possesso del diploma di

abilita2\tme kil'Insegnamento del disegnn nelle scuole medie del

Regno. Al posto di condintote aggiunto potranno concorrere, purchè
alano in possesso det:11 altri prescritti requisiti, i licenziati gal Regi
istituti tecrtiel (Seziotie dornmerciale) e dai Regi licei classici o

áctentifict
Non sono ammesse al concorso le donce,

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno far per-
venire al Ministero delle corporazioni (Direzione generale dell'in-
dustria - Divisione miniere), i seguenti documenti, non oltre 11 ter-

mine di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del 11egno;

lo domanda in carta da bollo 111 lire 6, contenerite cognome,

nome, paternitA. e domicilio dell'aspirnnte e dalla quale risulti inol-
tre a quale posto messo a concorso 11 candidato aspira:

2• estratto dell'atto di nascita dal quale risulti che il candidato,
alla'data del presente decreto, ha compiuto l'età di anni 18 e non

superata quella di anni 28.
Per coloro che abbiano prestato seryisto militare durante la

guerra 1915-18 o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co-

lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII at 8 maggio 1036-XIV,
l'etA massima 4 elevata a 33 anni; per gli invalidi di guerra o per
lA causa nazionale e per i decorati al valore militare à elevata a
39 anni.

A favore di coloro che risultino regolarmeme iscritti at Faget di
Combattimento, senza interrnzione, da data anteriore al 28 ottobre
1922 e del feriti per la cansa fascista cha risultino iscritti al Partito
Fascista ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriore filla Mare1h 40 flomA, 1 limiti massimi in-

dicati nei precedenti comma sono aumentati di quattro anni.
Si prescinde dal limite niassimo di etA nel confronti di coloro

che alla datn del presente (leeteto, apportengano ni personale dL
ruolo delle Amministrarloni dello Stato e.net rignardi del personale
civile non di ruolo che alla data <lel 4 febbraio 1937-XV. abbia pre-
stato ininterrotto servizio da 4ttmeno clue anni presso le Amtrlinistra-
Elorti statali, eccetto quella ferroviarla.

Non costi1nisce interruzione s'allontanamento dal servizio a causa
di obblighi militari;

3• titolo di studio a seconda del posto al quale l'aspirante chi6•
de di concorrere, e cioë:

a) diploma originale, o copia autentlea dello stesso, di licenza
dal itegl istituti tecnici (Sezione industriale a indirizzo minerario e
Sezione per geometri) o dai flegi licei artistici o Scuole corrispon.
denti- del vecchio ordinamento o diploma di ,abilitazione all'inse-
gnamento del disegno nelle scuole nudie del Regno;

b) diploma originale, o eqplá autentica dëIIo stesso. di licenza
dal Regt istituti tecniet (Sezione commerciale) o dal licei classici o
scientifici.

11 cañðldato dovrà inoltre presentare un certifteato, debitamente
antenticato, det voti riportatt nettli esamt dell'ultimo anno di studio.

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti salvo i titoli
riconosciuti da Scuole o Istituti supèriori del cessato Impero austro-
ungarico:

O certificato del podesth del Comune di origine, dal quale ri-
sulti che 11 candldato è cittadino italiano e gode dei diritti politicL
Al fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato,
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia

riconosciuta in virtù di decreto Reale. Essi sono dispensati dal pro-
sentare il certificato di cittadinanza;

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica, rilà.
sciato dal podestà del Comune dove il candidato ha il suo doiniciliò
0 la sua abituale residenza;

Bo certificato generale del casellarlo giudiziario;
7e certificato medico, rilasciato da un medico provinciale o in

litare, o dall'ufficiale sanitario del comune, dal quale risulti chè
candidato é di sana e robusta costituzione fisica ed esente da difët
ed linperfe2ioni che infiniscatio sul rendimento del serviflo.

cimdidati mutilati ed invalidi di guerra, o ininofatt pèt• la.CáuŠà;
hazionale ptoduttanno il certificato da tilasciarsi dall'àutöHtå 4 1-
la la di cui all'articolo 14, n. 3, del h. decteto is genhäto 1¾2, n.
ng11a forma pfesciitta dal buceessivo äiticöld 15.

L'Amministrazione potrà far sottoporre i candidati alla Visita di
un,medico o di un collegio medico til sua fiducia, e potrA escludere
a suo insindacabile giudizio dal concorso gli aspiranti clie non risul-
tino idonei al servizio;

8° foglio di èdugedo Illimitato ovve o cettlfícató al esito di levi
6 di Isdritiona helle liste di leva.

Colbio bhe abblanó prestato setvizio militare durante la guerra
i§15-18 e colói·b dhe abbhtho þútteclþaf bei reparti delle For2e ármato
ddllo Stato alle oþertizioni trittitatt svoltési nelle Colottier dell'Africa
Orieritale dal 5 óttobre 1935MII, al ji maggio INXIV, presenteranno
edpia dello stato di servizio o del foglio matricolarè, onnotata delle
benemetenita di ytterra e le prestriffe dichiarationi integrative:

%6 stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comutta ove
11 candidato ha il suo domicillo. Tafe documerito dovrà essere pro-
dotto solo da candidati coningati, con o senza prole, e dai vedovi don
prole:

10• fotografia recente del candidato con la firma da atiteriti•
carsi dal podestà o da un notaio, a nieno the 11 concorrente sia prov•
visto di jibretto ferroviario;

11• certificato da rilasciarst su carta legale dal segretario della
Federazione det Faset di combattimento della Prõvincia, in cui ha
domicilio il concorrente, dal quale risulti l'appartenenza, almeno nel-
l'anno XV af Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti
o at Pasci giovanill nonché l'anno, 11 mese e 11 giorno dell'Istr12ione.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasclarst personalmente dal segretario della Federa-
zione del Ensel di combattttnento presso lll quale & iscritto. Detto
certifleato deve contenere, oltre all'anno, mese e giorno della effet•
tiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscri.
zione stessa continna ed è stata ininterrotta, e deve essere vistato dal
Segretario o dal Segretario amministrativo, ovvero da uno del due
tiëe Begretatl del Pattito Na21onale Fascista.

Per gli Italiani non réghteell é Nchlestä ta técrf21one ai Éascì al.
l'estero. Il relativo certificato dovra essere f1rtnato petsonalmente dal
segretatio del fascle all'estero, in cui tietode l'tuteressato ovvero
dal Segretario generale dei Fasci all'estero o da uno dégli ispettori
centtell del Ëashi all'esterb.
I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti datilmä

rineet residenti nel tertitorio detta tiepubbitea dovranno essere rila-
sciati dal Sègretnrio dei Þ.P.S. e tuntrofirmati dal Segietário di
Stato per gt! uffari esteri, nietdre per i cittattitti Barimatinesi resi.
detiti tlél Regno dðvtanno essete-rilaseistiedal segreihtio della Fga
dera210ne che 11 ha in forte.

I certifleati ,di 601 81 dite þrecedenti comma, dovranno essere
sottoposti alla ratifica del Segretario o del Segretario Amministrativo
ovvero di uno dei Vice segretail del P.lN.F. solo nel caso in cui si
attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i mtttilbli e ititalidi di gliel'ra hori à tidhlesta l'lhõfülone
at Fasci d1 coinbattimerito,

It• gli aspiranti, feriti per la causa fascista e quelli ohe p
ciparono. alla Mai•cta sti iloma, pardlie iscritti ser12a intérruziò
al Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'é
che fu causa della ferita e da data anteriore al 28 ottobre
produrranno i relativi brevetti.
• GII orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidt jih
la causa nazionale, i figli dei mutilati ed invalidi di guerra 0 þár
la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certiñeato del podestá del comune di domicilio o della lord abifuale
residenza.

Art, 3.

I documenti ricMesti dovranno essere conformi alle leggi
böllo e debitamente legalizzati.
I docurnenti di cui al nn. 4, 5, 6 e 7 del precedente articolo deh-

bono essere di data non anteriore a tre meil da quella del presenta
decreto.
I concorrenti che þrestino comunque servizio non di ruolo presso

le Amministrazioni dello Stato, dovranno unire ,qge al documenti
di cui al gecedente articolo un certificato da Masciarsi dal capo
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dell'Ufficio presso cui prestino servizio, dal quale risulti la data
di assunzione in servizio straordinario con l'indicazione degli estre-
mi dell'autorizzazione ministeriale o di autorità delegata.

I concorrenti che già appartegono ad Ainministrazioni statali,
come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre, oltre la do-
manda, i documenti di cui at nn. 3, 8, 9 e 11 del precedente articolo

e, copia dello stato di servizio rilasciato e autenticato dal compe-
tente ufficio.

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla
produzione dei documenti di cui ai nn. 4, 6, 7 e 8 del precedente ar-
ticolo, quando vi suppliscano con un certificato, in carta da bollo
da lire 4, del comandante del Corpo al quale appartengono, com-
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 11 po-
sto a cui aspirano.

Art. 4.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti alla

domanda. Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad
altre Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio originale nè
si terrà conto delle domande che perverranno al Ministero dppo 11
termine di cui all'art. 2 anche se preseritate in tempo agli Uffici
postali o a.d altro ufficio, e di quelle insufficienteme lte od irrego-
larmente documentate. La data di arrivo della domanda à stabilita
dal bollo a data apposto dal Ministero.

Ai concorrenti che risiedono fuori del Regno ð consentito di pre-
sentare, entro 11 termine di cui all'art. 2, la sola domanda, salvo a

produrrà i documenti prescritti successivamente, ma in ogni caso
almeno dieci giorni innanzi la prima prova scritta.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed

insindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 5.

Gli esami consteranno di prove scritte o di una prova orale. In
base al programma annesso al presente decreto.

Le prove scritte avranno luogo in Roma nel giorni da stabilirsi
con successivo provvedimento, di cui sarà dato diretto avviso agli
interessati.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti della carta di iden-
dità o di altro documento di identificazione.

Per lo svolgimento delle prove di esami saranno conservatp le
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960.

Art. 8.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata dal Mi-
nistro per le corporazioni e sarà composta:

a) del direttore dell'Ufficio geologico;
b) di un capo divisione o di un capo sezione del Ministero delle

corporazioni;
c) di un professore di Liceo artistico per i posti di disegnatore

aggiunto;
d) di un un professore di Istituto tecnico superiore, insegnante

di materie giuridiche, per i posti di coadiutore aggiunto.
Alle sedute preparatorie per la determinazione dei criteri gene-

rali da seguire nella valutazione delle prove ed a quelle per la for-
mazione della graduatoria finale, dovranno intervenire, con voto de-
liberativo, entrambi i professori di cui alle lettere c) e 4).

Art. 7.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
almeno una media di sette decimi nelle prove scritte e non meno di
sei decimi in ciascuna di esse. L'esame orale non si intenderà supe-
rato se 11 candidato non avrà ottenuto almeno la votazione di sei
decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
Orale.

I vincitori del concorso, tanto per i posti di disegnatore aggiun-
to quanto per quelli di coadiutore aggiunto, saranno collocati in
unica graduatoria secondo l'ordine del punti ottenuti nella votazione
complessiva.

Salvo l'applicazione di quanto è stabilito negli articoli 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1313; 56 della legge 28 luglio 1929. n. 1397;
13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48; 1• della legge la giugno 1931,
n. 777; 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 3 del R. de-
creto-legge 2 dicembre 1936, n. 2111; 1• del R. decreto-legge 2 giu-
gno 1936, n. 1172, per la ripartizione dei posti, le nomine ai posti
stessi saranno conferite secondo l'ordine della graduatoria e con

l'osservanza delle norme di cui al disposto dell'art. 1 del R. decreto
5 luglio 1934, n. 1176.

* Art. 8.

I vincitori, splvo che non si trovino nelle condizioni di cui al-
l'art. 2 ultimo comma del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 66, saranno
assunti in qualità di disegnatore aggiunto in prova, o coadjutore
aggiunto in prova nel ruolo di gruppo B dell'Ufficio geologico del
Corpo Reale delle rniniere e conseguiranno la nomina a disegnatore
aggiunto o coadiutore aggiunto, se riconosciuti idonei dal Consiglio
di amministrazione, dopo un periodo di prova non inferiore a sei
mesi. Durante tale periodo sarà corrisposto l'assegno mensile lordo
di L. 900, previe le riduzioni di cui ai Regi decreti-legge 20 novem-
bre 1930, n. 1491, e 14 aprue 1934, n. 561, e gli aumenti di cui at
Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033.
Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue funzioni

senza giusto motivo da ritenersi tale a giudizio insindacabile del
Ministro sarà dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
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H Ministro: LANTINI.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO

a) PER IL POSTO DI DISEGNATORE AGGIUNIO.

Prove sertite :

1. Disegno topografico;
2. Copia dal vero.

Prova orale:

La prova orale verter& sulle seguenti materie:
1. Geometria (secondo i programmi d'insegnamento delle'scuole

da cui provengono i candidati);
2.•Lettura ed interpretazione delle carte topografiche;
8. Nozioni di statistica ed elementi di diritto corporativo,

b) PER I POSTI DI COADIUTORE AGGIUNIO

Prove scritte:

1. Nozioni di diritto amministrativo e di diritto costituzionale.
2. Nozioni di diritto sindacale e corporativo.

Prova orale:

La prova orale, oltre che sulle materie che formano oggetto
delle prove scritte, verterà sulle seguenti:

Nozioni di diritto civile e commerciale, di economia generale e

corporativa, elementi di legislazione mineraria, di contabilità gene-
rale dello Stato e di statistica.

R Ministro: LANTINI,
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